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LOUIDGI ROSSI

Orfeo 
Choro di soldati assalitori

All’assalto, all’assalto! All’armi, all’armi, all’armi, all’armi!

All’assalto, all’armi!

Sù, forti! Sù, sù, sù, sù di là! Nel sommo è l’impresa! Ardire, sù, sù!

Sù, forti, nell’alto! Ahi! 

Difesa, guerrieri, difesa, Guerrieri! Giù di qua! Giù di qua!

Ahi! Ahi! Nel sommo è l’impresa! Quel varco promette il varco alla Gloria! Vittoria, vittoria!

Abbasso, abbasso! Ohimè! Difesa, difesa, difesa!

Armi, armi, armi, saette, armi, saette!

Vittoria

Eccomi! E quando mai, Galiche invitte schiere, al vostro ardir mancai? 

Seguo, guerriera anch’io, queste bandiere. 

Anzi, quei Gigli d’Oro che lampeggiano in loro, son caratteri miei che dicon chiaro: “Ceda al Franco monarca ogni riparo.”

Ritornello

Vittoria

Eccomi! Io son colei che il vostro Rege accolsi in cuna di trofei, e mille palmi alla sua fronte avvolsi, 

colei che fa al suo Impero tremar ogni emisfero, 

e che posi per lui pur dianzi il freno all’immenso Oceano, al bel Tirreno.

Ritornello

Vittoria

Mà son propitii fati ch’ a voi sì chiari vanti versano ogn’or beati della Grand’ Anna sol gli occhi stellanti . 

Questa scettri e quadrelle Regge con man sì belle, che la desia con amoroso zelo per sue motrici intelligenze il cielo!

Ritornello

Vittoria

 E perchè voi prefissi dover con pregio eterno, vincere infin gli abissi, vinca Orfeo per augurio hoggi l’inferno! 

E del fido Amatore alle note canore pietade impari la Tartarea sede: tanto può l’armonia d’amor e fede.

1° Choro

Quant’erbe e fiori ha il mondo in sè, fian tutti allori al nostro re, al nostro re! 

2° Choro

Quant’erbe e fiori ha il mondo in sè, fian tutti allori al nostro re, al nostro re!

3° Choro

Fian tutti allori al nostro re, al nostro re!

Vittoria

Fian pochi affè, affè, affè, fian pochi affè, affè, affè!

Tutti

Fian pochi affè!

Atto primo

Ouverture: N° 1 Passacaille

2 Corrente

3 Sinfonia

Scena prima

Augure, Endimione, Euridice, Nutrice, Choro dell’Augure

Augure

Euridice, ecco il luogo ove gli augei porteran, pellegrini, su le lor piume a volo i pensier miei a veder nelle sfere i tuoi destini

Endimione

Deh! Per quanto puo mai d’un genitor gli affettuosi prieghi, stella non sia che nieghi a te, figlia gentil, propitii rai.

Euridice

E che, non son io sposa d’Orfeo?

Endimione

Sì, pure...

A che dunque cercar altre venture?

Arietta

Quando un core innamorato è beato dalla sorte e che vuol più, e che vuol più, e che vuol più? 

Ogni ben ch’a suo talento ella può dar di là sù non val, no, quant’un contento d’amorosa servitù, non val, no, quant’un contento d’amorosa servitù, e che vuol più. 

Quando un core innamorato è beato dalla sorte e che vuol più, e che vuol più, e che vuol più?

Nutrice

Voi non sapete ancora una povera figlia ch’entri d’un huomo in servitù sì longa A quai colpi del fato, senza poter scansarli, ohimè, si ponga! 

Ah! Che tra nodi d’Imeneo ristretta sembra a punto una vittima innocente che tra lacci di fior la scure aspetta. 

O quanti habbiamo uditi tramutati in poch’ hore da dolci sposi in pessimi mariti!

Euridice

Ciò temer non poss’io, chè, se tra l’alme d’amor di fè seguaci, anima alcuna si diè mai la più amante e la più fida, questa divisa in due, di due fatt’una, 

d’Euridice e d’Orfeo nel petto annida.

ossia

Tanto amor compare, a tanta fede.

Augure

Vediam dunque s’il ciel degna mercede a a tanto Amor comparte, a tanta fede.

Choro dell’Augure a 6


Da questo Polo ai regni oscuri fuggite a volo 

infausti auguri, infausti auguri!

Augure

Hor mi permetti, Giuno, che gli aerei tuoi regni dall’Austro all’Aquilone e dall’Occaso all’Oriente io segni. 

Ma sol da questa parte invitiamo con canti i più miti volanti.

Choro a 6


Augelletti vezzosetti, 

che dal sono il sol destate, il sol destate, dagli Eoi qui per noi lieti annuntii oggi portate.

Augure

Ohimè! Dall’Occidente ecco ch’unite volar due tortorelle che da negri avvoltoi furon rapite.

Endimione

Ohimè, mesti presagi! Ohimè!

Augure

Che vero sia l’amore e la fede che tu vanti in te stessa e nel tuo sposo abbastanza il ridice quella d’amanti augei coppia infelici. 

Ma il lor misero fine, quali acerbi ruine pur ti minaccia e come deggi scamparne, o figlia, col tuo buon genitor qui ti consiglia: ch’io per haver mirati si tristi auguri. 

Hor hora al più d’appresso fonte, men corro ad espiar me stesso.

Endimione

Oh, di quali amarezze si spargon figlia tue nozze!

Euridice

Eh, caro mio genitor, se da gelosa tema per l’affetto verace del mio sposo fedel sicura io sono, ai fatti ogn’altra avversità perdono.

Nutrice

Non vel dis’io che questi Auguri sciocchi solo del mal sono indovini. 

E certo: poichè se mai da buoni auguri il bene tarda tanto a venir finchè si guasta, 

e se il mal che predicono non viene, solo il predirlo è tanto mal che basta.

Endimione

Deh, deh, Cinzia amica Dea, se ti rammenta di me Endimion, che fu già un tempo a te così gradito, col tuo freddo splendore dell’avverso destin tempra il furore!

Euridice

Eh, che nulla paventa anima innamorata che d’essere riamata in se gode contenta!

Nutrice

Ma che, noi qui tardiamo e le nozze n’attendono.

Euridice

Sì andiamo!

Endimione

Andiamo!

Nutrice

Andiam, pur via, che qualche augel grifagno la non si mangi ancor la parte mia!

Endimione

Andiamo!

Euridice

Andiam, mio genitor, ma tra di noi cantando la canzone “Al fulgor”.

Endimione

Sì, ch’è verace.

Euridice

Al fulgor di due bei rai, di due bei rai chi più accese il cor donò.

Sorte mai non speri, no, no, sempre all’arco di Cupido

Fù del Cielo ogn’arco infido, et a pro d’un vero ardore, ahì che mai non s’unì Fortuna e Amore.

Endimione

Al fulgor di due bei rai, di due bei rai chi più accese il cor donò.

Sorte mai non speri, no, no, sempre all’arco di Cupido

Fù del Cielo ogn’arco infido, et a pro d’un vero ardore, ahì che mai non s’unì Fortuna e Amore.

Nutrice

Al fulgor di due bei rai, di due bei rai chi più accese il cor donò.

Sorte mai non speri, no, no, sempre all’arco di Cupido

Fù del Cielo ogn’arco infido, et a pro d’un vero ardore, ahì che mai non s’unì Fortuna e Amore.

Scena seconda

Nutrice, Orfeo, Euridice e li sudetti

Nutrice

E che mi date in dono per una felicissima novella? Ecco Orfeo, vostro sposo!

Euridice

 E dov’è? Dov’è? O val ben quest’incontro più, più d’ogni lieto augurio. Esser non puote ch’il ciel unqua m’apporse del tuo venir a me più lieta sorte!

Orfeo

Aria

E chè cercando vai il voler delle stelle, se di tue luci belle Idolatri là sù son tutti i rai? (2)

Ogni lieta mercè (2) spera, mio ben, dai fati, 

chè quegli astri per te 

altri sguardi non han che innamorati (2).

Euridice

E pure, ah nò, non sento se non da tuoi bei sguardi influirmi nell’alma ogni contento. 

Ah, che se vuole Amor far lieto un cor fra noi, 

altro cielo non ha che gli occhi tuoi (2).

Orfeo

Ma che, nel vagheggiar in te, mia vita, sento ch’i sguardi miei mi riportano al cor gioia infinita. 

Pensa poi gli occhi tuoi che piacer destino in me: pose, affè, nel lor splendore ogni sua dolcezza Amore.

Euridice

O mio cor, s’unqua in eccesso il gioir in te versai, 

fù riflesso del tuoi rai (2).

Euridice, Orfeo

Che dolcezza è la certezza di due cori amanti e fidi, chè tra lor del pari annidi con amor la fedeltà! 

Ah nò, nò (2) che non si può dar maggior soavità.

Endimione

O che Nume non sia, coppia amorosa, che non ti benedica! 

Il puro, il vero e scambievole Amor ch’in te si scorge, piacer il più perfetto ch’io provassi in mia vita hoggi mi porge. 

Però pria di partire, voglio per allegrezza cantar quella canzone ch’a quell’altra “Al fulgor” proprio s’oppone.

Aria

Udite, amanti, (2):

Amore sol brama che sempre speri un cor, un cor che ben ama (2)

Nè si tema del fato unqua il rigore: si stancano le stelle, e vince Amore(2).

Euridice, Orfeo, Nutrice, Endimione

E vince Amore(4).

Scena terza

Aristeo e Satiro

Aristeo

O tormento mortal, peggio di morte, ch’io quanto adorator tanto infelice, habbia a veder la mia bella Euridice al mio rival Orfeo fatta consorte!

O tormento mortal, peggio di morte! E qual tormento avanza il mio tormento?

Satiro

O che follie ch’io sento! Affligersi ch’Orfeo prenda per moglie Euridice, ch’ancor che bella sia è una femmina alfin, giusto è l’istesso ch’invidiar l’altrui sciagure e doglie. 

E quando egli pur l’ami più che non l’ama e che voi non l’amate, non sapete che appena finiran d’Imeneo le brevi festi, et essa appena assunto havrà di moglie il titolo noioso, ch’in horror gli verrà più che la peste? 

E qual credete voi peggior partito: digiuno amante o pur satio marito?

Aristeo

Eh! Che quantunque appaghi nò che non satia mai bene infinito! 

Satiro

O come ingiustamente hanno usurpato le vivande d’Amore credito sì beato! Per mille prove ciò lo so ben io: non danno al gusto mai tanto sapore quanto che ne promettono al desio.

Aristeo

Ma le gelose cure all’hor che troppo certo il mal si vede, dan più dolor assai ch’altri non crede. Non rammenti quei carmi? 

Canzonetta

Non pianga e non sospiri 

chi gelosia non ha (2),

S’altri guai l’inferno dà,

 ah, che la giù (2), nò, non vi son martiri (2).

Credete all’alma mia (2):

Regina degli affanni è Gelosia (2).

Satiro

Mi piaccion più quegli altri: Gelosia, bestia indiscreta, 

o t’accheta o passa via (2)!

L’altrui ben non fia ch’io cure; e del mio chi ne vorrà, se per me ne rimarrà, che m’importa? Goda pure! Ne mi dir che mie sventure sia l’altrui lieto godere: quel ben ch’io non posso havere non vuò già che mio mal sia, che fora error del doppio! 

Amica mia, che fora error del doppio! 

Amica mia, Gelosia, bestia indiscreta, 

o t’accheta o passa via (2)!

Aristeo

Questa canzone è fatta per chi non ha nel cor gelosi vermi, ma tutto ciò che per li sani è buono, non è buono agl’infermi. Ah, ah, ch’io mi moro!

Deh, deh, gran madre amor, tu che ben vedi il mio affetto, il mio duol, come comporti ch’Orfeo, che pur del Sole, a te nemico, è prole, ad Aristeo ch’è figlio di Bacco a te sì grato, nell’amorose gare oggi prevaglia? 

Ad Aristeo che tante sovra gli altari tuoi vittime uccide? Deh, per pietà (2), porgi opportuno rimedio alle mie pene! 

Satiro

Eccola, affè, chi viene.

Aristeo

Voglio che qui mi trovi afflitto e lasso, fonte di vivo duol su questo sasso.

Satiro

E me voglio che trovi in questo assiso morir per voi di riso.

Scena quarta

Choro delle Gratie, Venere, Amore, Aristeo, Satiro

Ritornello

Choro delle Gratie

D’Amor e Venere all’apparir fin dalla cenere d’arso desir

Nell’alme tenere sorga il gioir (3)!

D’Amor e Venere all’apparir(2).

Ritornello

Amore, Venere

Quello splendore che fà sì belle il Ciel le stelle è nostro ardor

Se l’aria spira per noi sospira sol per noi piange e se ridente la terra torna così s’adorna perch’Amor sente(3).

Choro (delle Gratie)

D’Amor e Venere all’apparir fin dalla cenere d’arso desir

Nell’alme tenere sorga il gioir (3)!

D’Amor e Venere all’apparir(2).

Ritornello

Venere

E che piangi, Aristeo? Ne’ tuoi dolori huopo ti fia ben d’altro che di lagrime inutili: conviene negli affari d’amor spirto più scaltro.

Amore

Aristeo! Che non senti?

Aristeo

O Nume, o Dea, mi trovo sì nelle miserie absorto, e sì mal vivo, ohimè, che non conosco ad altro che al dolor ch’io non son morto! E in sì penoso stato m’han posto, ahi crudo Arciero, i dardi tuoi! 

Amore

Oh, bene! Ancor tu vuoi gir co’l volgo leggiero in far autor me d’ogni mal? 

Confesso ch’alla faretra e all’arco io son Arciero, ma giuro al ciel che questa destra miri strali non avventò ch’all’hora solo quando per Psiche mia ferì... Me stesso!

Porto ben ad ogn’hor sù ‘l fianco e in mano e saetta e quadrella, perchè in tal guisa me n’armò Vulcano. 

Ma quando un Amatore vuol per qualche beltà, che più l’appaga, con esse aprirsi il core, non son io ciò che faccia: egli a sua voglia da se stesso le prende e se n’impiaga. E se poi la ferita gli duol, grida ch’io son quel che l’uccido: ma, lontan d’ogni colpa, io me ne rido!

2° Gratia

Aria

Chi si muor tra rei tormenti, nò, d’Amor non si lamenti, 

nò (3), d’Amor non si lamenti.

Chi si muor tra rei tormenti, nò, d’Amor non si lamenti, 

nò (3), d’Amor non si lamenti.

Semplicetta Farfalletta a splendor 

che brugia, ohimè (2),

ogni cor vola da sè (3).

Venere

Il dir questo a che vale? Colpa sia di chi vuoi, già è fatto il male. Però, per darti aita, scesi dal terzo cielo, et al desio di far giusta vendetta contro l’odiata stirpe del sol troppo loquace a ciò m’affretta.

Aristeo

Dunque ti prego, o Dea, se fin sì generoso a me t’invia, fa ch’Euridice al fine d’altri che d’Aristeo sposa non sia.

Satiro

O Dea, son pochi giorni che dopo haver molt’anni adorata una Ninfa, io la sposai, et è certo una gioia: ma per moglie Euridice a lui si dia, et ad Orfeo concedasi la mia, che m’è venuta a noia.

Venere

Sempre sei ne’ tuoi scherzi! Odi Aristeo: d’immutabil destino vogliono inviolabili decreti che s’unisca Euridice hoggi ad Orfeo, e a questo è forza ogni voler s’acqueti.

Aristeo

Et a questo è pur forza che dal mio sen partita ogni speranza in me parta la vita,

ah ben cantar poss’io:

Aria

Che fai meco, che fai, che fai, vita, vita, se pur sei tale,  mentre ch’in duol mortale(2)

per te sol vivo a i guai? 

Fuggi (2) da un cor sì sventurato!

O, me, beato (2) s’impretar ciò mi lice, quanto è dolce il morir a un infelice (2).

Venere

No, che per te rimane di far acquisto di più nobil palma: esser può del tuo bene Tiranno altri del corpo, e tu dell’alma.

Aristeo

Ahi, chè tempre si rare di seno ha l’idol mio, che fora in me delirio un tal desio!

Venere

Come? Dove il consiglio, dove il poter di Citherea s’impieghi, di Citherea che sempre più accorte Dee vincer le gare, tutto si può sperare, se ben con queste tue afflitte negligenze delle guance e del crin mi disaiuti: le venture d’Amor par che in tai guise tu non le brami, nò, ma le rifiuti!

Aristeo

Non convengono, ahi lasso, a disperato amante altre divise.

Venere

Eh, prendi ardir! O là, care compagne, quante si può giammai Gratia e Beltate con artificio industre in lui destate!

Aristeo

E che fia poi?

Venere

Che fia?

Poi ch’abbellito sarai, chè molto importa nell’imprese d’Amor leggiadria. Io per farmi tua scorta son per me risoluta prender quelle sembianze, che già prese Giunon, di vecchia astuta, e così poi tentar con Euridice 

Ogni ragion, ogni lusinga, ogn’arte chè le frodi d’Amor le so ben tutte.

Perchè tu non rimanga di lei sempre digiuno, e sia tua come d’altri, o di nessuno.

Aristeo

Aiuto, o Gratie, ond’io tai favori renda alla vostra dea dovuti honori.

Choro delle Gratie (1°, 2°, 3°)

Vaga Dea, la cui beltà ogni nume innamorò,

che non può (3) Tua Deità?

Che non può (2), Tua Deità (2)?

 Sia ridotta in polve già, se vorrai. 

Sì (3), risorgerà.

Sì, risorgerà.

Choro delle Gratie (3°)

Una speme che da  i guai se vorrai. 

Sì (3), risorgerà.

Sì, risorgerà.

Aristeo

Vaga Dea, la cui beltà ogni nume innamorò,

che non può (3) Tua Deità?

Che non può (2), Tua Deità (2)?

Una speme che da  i guai se vorrai. 

Sì (3), risorgerà.

Sì, risorgerà.

Satiro

E tu, nulla farai, fanciullo ardito?

Amore

Nò. Con donne ostinate io non m’intrigo più. Son già chiarito.

Venere

Almen perciò ch’al desir nostro accorre, per destar in Orfeo l’ardor ch’io ti dirò t’adoprerai.

Amore

O, con gli huomini sì ch’io vaglio assai!

Venere

Dunque, vien meco, e disporrem le trame. E tu, poi che disposto havrai con arte il crin, vieni a trovarmi di Proteo al tempio ov’io vado a cangiarmi.

Satiro

Aria

Amor, chi trovò pria l’usanza dei belletti portò ne’ tempii tuoi l’idolatria, 

per Numi adorar fece i difetti(2) 

E tu per vendicarti nò l’ fulminasti, nò, non tue fiammelle? Ma so ben io perchè: perchè senza tal arti, pochi sarian gli amanti, e men le belle!

Scena quinta

Himeneo, Giunone, Febo, Endimione, Momo

Ritornello

Choro

Del più lucente e più fin oro che nel tesoro sia d’Oriente,

forma, Himeneo, nodo felice per Euridice,

per Euridice e per Orfeo!

Balletto

Momo

Senza Momo le nozze? E non volete star dunque allegramente - non v’è il maggior piacere che dir mal de la gente!

Apollo

Hai tu qualche canzone da cantar nelle nozze? 

Momo

O, sì, sì, udite!

Arietta

E la moglie una materia che fa l’uom sempre ridicolo:

che s’è brutta, oh, che miseria!

E s’è bella un gran pericolo! (2)

E i discorsi e li consigli nò, ch’in ciò non vaglion niente: 

ch’un la pigli o non la pigli, ugualmente se ne pente (2).

Endimione

Mira tu prendi errore: chi bella ha la consorte ha gran diletto, e chi bella non l’ha non ha sospetto.

Himeneo

Com’in questa tazza e in quella brilla il liquido rubino, 

così a noi rida il destino, e con lui brilli ogni stella(2)!

Giuno a te le Gratie io do, e ad Apollo il renderò.

Balletto

Apollo

Di bevanda pretiosa quante fia che stille io      prrenda, TANT’APPUNTO IL CIEL VI RENDA: VAGA PROLE E numtrosa, Himeneo, per tua bontà, ad Endimione andrà.

Balletto

Endimione

Come tal liquore è nato dalle vite a dar la vita, così pur serie infinita d’anni a noi conceda il fato.

Apollo

Ah, che vegg’io!

Orfeo

Ohimè, lasso!

Himeneo

O annuntio mesto!

Giunone

O presagio funesto.

Choro

O presagio funesto.

Momo

E che tanto mal che queste faci già nelle cerimonie ben dote, habbino con i lor fumi loquaci data ai sposi così la buona notte?

Endimione

Così dunque succede l’un a l’altro prodigio? O Dio, mercede!

Euridice

A che tanto spavento? E in te mio core entrò pur il timore?

Orfeo

Sì. Ch’è vero, mia speme, che l’amor e il timor nacquero insieme. 

E se l’Eternità pur m’accertasse di goderti in eterno, tal è l’amor ch’infinito io porto a un infinito ben, come tu sei, che perderti ancora, ah, temerei. Hir mira poi s’inorridir m’è forza, quando il destin le nostre faci ammorza!

Euridice

Se ammorzar non potrà la nostra arsura, bandisci ogni paura: perchè di lui gl’influssi anche più rei saran di nostra fè palme e trofei. M’ami?

Orfeo

Sì, mio ben,sì!

Euridice

Quanto dì?

Orfeo

Quanto mai so. E tu no?

Euridice

Di te vi è più.

Orfeo

O più no, più non si può!

Orfeo, Euridice

Se così dunque Amor fà, ch’alma io sia dell’alma mia, 

chi divider ne vorrà (3)?

O felice il mio cor(2)!

O beato il mio ardor!

E che posson le sfere contro del nostro seno, s’egli è di gioia ripieno, d’infinito piacere?

Versin pur del tormento, ch’egli è tutto contento!

Ch’ egli è colmo di gioie!

Ah nò più capace non è, capace non è.

Ah no, ch’egli in se più mai di guai capace non è .

Amor, e quando in te, per tua somma bontà, 

maggior sorte ti die, maggior felicità(3)!

Deh, Pietà! Cieli, pietà!

Se d’Amor sete ricetto, come contro un vero affetto verserete avversità?

Deh, Pietà! Cieli, pietà!

E pur sempre, ahi, così va: perchè senza tal guerra farebbe Amor 

il Paradiso in terra(3)!

Fine dell’atto Primo

Atto secondo

Scena 1°

Vecchia, e Aristeo

Vecchia

Hor chi lo crederia che sotto queste non dirò già fattezze, ma spolpate e nud’ossa (se non quanto le copre un humil gonna), si chiudesse la Dea de le bellezze?

Mira quanto mai possa il desio di vendetta in cor di donna!

Aristeo

O Dea!

Vecchia

Non mi dir Dea, chiamami Alcippa! Sia maledetto!

Aristeo

O come sei sdegnosa!

Vecchia

A questo t’apparecchia: che senza esser sdegnosa non farei ben la vecchia.

Aristeo

Se ‘l desio non m’inganna, ecco che viene la soave cagion de le mie pene.

Vecchia

E chi vien seco?

Aristeo

La Nutrice.

Vecchia

E meglio: costei porgerà aita al nostro intento, perchè non è di quelle femmine dell’honor tanto mendiche che di perderne un pelo hanno spavento.

Aristeo

Mira che si avvicinano a gran passi.

Vecchia

Venga pur via, ciascun di noi sa bene gia la sua parte, e Amor tempo non perde in ciò ch’a lui di far pur s’appartiene. E se così quei scorni, ch’il sole in me scoperse, in lei ch’al sol è nuora rinnovar con tuo spasso hoggi m’è dato,

o me, lieta e contenta!

O te, o te, beato!

Aristeo

Ma che farem sembianza di star hor qui noi divisando insieme?

Vecchia

Fingerò d’insegnarti quella bella canzon sopra la speme.

Aristeo

Sù, sù, comincia!

Sinfonia

Aristeo, Vecchia

Speme, a dirla come va.

Ti cinguetti notte e dì.

Ma vi son più ne’ tuoi sì, 

più bugie che verità (2).

Vecchia

Pur se un cor ch’al duol s’invia nel tuo dir si riconforta,

menti pur, chè non importa il remedio quel che sia, mentre in ver ristoro da.

Aristeo, Vecchia

Speme, a dirla come va.

Ti cinguetti notte e dì.

Ma vi son pio ne’ tuoi sì, 

più bugie che verità (2).

Scena 2°

Aristeo, Vecchia, Euridice, Nutrice

Euridice

Ohimè, Nutrice, i miei sinistri annunzii s’incominciano purtroppo avverare. Ecco Aristeo, che pur mi vuole amare.

Nutrice

E chè dunque per voi fian sventure gli

 amanti? O che follia!

Altre sventure il fato a me non dia.

Vecchia

O bella! Il ciel v’aiuti!

Euridice

In n’ho ben d’huopo.

Vecchia

E dove in tanta fretta?

Euridice

Al tempio.

Vecchia

E quale mesta necessità vi ci conduce?

Non si ricorre ai Dei che per dolenti homei...

Euridice

Ben l’indovini. Appunto vado per impetrar rimedio ai mali che mi predir sicuri delle mie nozze hor hora i tristi auguri.

Vecchia

Tristi auguri alle nozze? 

Oh poverina!

E sol per ciò vengite a supplicar gli eterni Numi?

Euridice

Al certo.

Vecchia

Et ecco ai vostri voti le lor gratie precorsero.

Euridice

E come?

Vecchia

Col dispor ch’hora in me qui v’incontrate solo perch’io v’isegni quel rimedio opportun che voi bramate.

Nutrice

Deh, dillo!

Euridice

E qual è? Dillo!

Nutrice

O buona vecchia!

Euridice

O quanto poi ti dovrò! Deh, dillo!

Vecchia

O rimedio esquisito!

No desiate voi cangiar auguri? 

Cangiate marito (2)!

Euridice, Nutrice

Ah! Ah?

Euridice

Quand’anch’io fossi nel più torbido Lete hoggi sommersa, e mi dicesse il Cielo che con rimedio tal quindi potrei sortir illesa, lo rifiuterei.

Vecchia

Staresti (2) ben fresca!

Euridice

O tu non sai quelch’io canto ad ogn’hor.

Vecchia

No, s’io non sento.

Euridice

Mio ben (parlo ad Orfeo)

Vecchia

Già io pensai! 

Euridice

Aria

Mio ben, teco il tormento più dolce io troverei 

Che con altri il contento (2)

Ogni dolcezza è sol dove, dove tu sei (2)

E per me Amor aduna (2)

Nel girar de’ tuoi sguardi ogni fortuna.

Vecchia

Dunque voi vi credete ch’io v’esorti a lasciar quest’Idol vostro per poi darvi ad un mostro? Mancan giovani belli, a quai potrete cantar gl’istessi encomii?

Euridice

A gli occhi miei mancan purtroppo.

Vecchia

Il ciel non vel’ perdoni!

Euridice

Vale un crin del mio sposo 

più di mille Narcisi e mille Adoni (2).

 Vecchia

Ma rimirate un poco quel leggiadro garzon: che ve ne pare?

Euridice

Che vuol da me?

Vecchia

Sentitelo da lui.

Euridice

Io non voglio udir altro. In ogni modo, di ciò ch’ei chieda in dono nulla gli posso dar, chè mia non sono.

Aristeo

Ah! Non vi spiaccia...

Euridice

Non ho tempo d’udirti.

Vecchia

Eh, fermate!

Io vi rendo sicura ch’il tempio aspetterà finchè v’andiate. E che male è l’udire?

Vi piacerebbe a voi che i Dei non vi volessero sentire?

Nutrice

Veramente io per me l’ascolterei, perchè proprio mi par ch’abbia ragione quella gentil canzone:

Canzonetta

Belle Ninfe, che fate ogn’hor tante ferite, 

sentite (3) almen 

sentite il duol di chi piagate (2)!

E se poi pur godrete di lasciarlo languire, sarà quel che volete, ma lascitelo dire:

si può dar meno ad’un ch’hà da morire(2)?

Euridice

Via, su dunque!

Aristeo

Ah! Non vi spiaccia, oh bella, ch’il cielo, a cui ben noto e il mio dolor mortale, qui m’habbia hora condotto per dar l’ultimo aiuto a sì gran male: chè se tarda il soccorso al viver mio, sol per una brevissima dimora, convien che tosto io mora. 

Che dite, anima mia(2)?

Il più sublime affetto, la più candida fede che mai s’udisse al mondo, posto a periglio estremo huopo ha di presta aita, e da voi sola attende o morte o vita. 

Perdonate, vi prego, l’umile violenza

Ch’alla vostra pietade forzatamente apporta il mio cor moribondo, a cui concesso di supplicar mercede altro tempo che questo unqua non fia. 

Che dite, anima mia?

Euridice

Che mi duol del tuo mal, ma se conviene che per non fare all’honor mio dispreggio la mia vita non curi, perchè poi della tua curarmi io deggio?

Aristeo

Ah! Dunque...

Vecchia

Taci!

Aristeo

Ah! 

Vecchia

Taci! Dunque l’honor v’insegna così barbare leggi? E che credete ch’altro sia questo honor ch’una garbata delle donne invenzione per indur l’huomo a supplicarle?

Nutrice

Affè, mi piace questa opinione. 

Vecchia

E che sia il ver, quante ne credi honeste ch’a scoprir bene il tutto si vedria ch’il loro honore è acconcio per le feste (2).

Euridice

Io sto ben rimirando se per bugie sì indegne t’arde le guancie la vergogna! E dono del Ciel l’honore, e non è già nostra frode; e chi gli presta in se fido ricetto ogn’horvi è più ne gode con piacer sovrano che ben vi riconosce un altero principio e sovr’humano però simil tesoro, quando non trovi qui sicura sede, solo si manterrà nella mia fede (2).

Aria
Fugace e labile è la Beltà;

Ritornello

Ma sempre stabile mia fè sarà.

Sol di tal gloria ritien memoria l’Eternità (3).

Euridice

Nutrice, andiamo.

Nutrice

Hor, hora il Tempio e quivi. Quanto vi compatisco! Ahi, che se vedo alcuno ch’ami non corrisposto, io mi distruggo, havendo in me provato così misero stato.

Ma Euridice mia altrò mai non provò ch’amar in pace il suo marito Orfeo: Quindi è ch’altro nel mondo non cura e non desia, o sol di qualche danza si compiace. 

E hoggi appunto essendo per i sinistri auguri ella turbato, una per rallegrarsi nel giardino del sol nì ha destinata. Così, poco a proposito, si perde o giovinetta etade, o dono di beltade. E perchè tanto in noi percorri al senno, basta che poi siamo fatte matrone sagie, saggie fuor di stagione.

Vecchia

Non lo dissi che questa era per noi.

Nutrice

Ma sapete, pur fate quel che dicono i carmi: “Stà saldo mio core 

e spera mercè (2).

Chè sempre in Amore fierezza e rigore

Par più che non è(2).

Stà saldo mio core 

e spera mercè (2).”

Scena 3°

Satiro, Vecchia et Aristeo

Satiro

Ma non posso più attendervi in disparte, non posso più tacere il mio nuovo pensiero.

Aristeo

Hai tu veduto cader le nostre macchine di vetro qui tutte a terra infrante? Ahi, nel regno d’Amore, non v’è di me più sventurato amante!

Vecchia

La speme in te vien meno, e in me cresce il furore.

Satiro

Ma chè tant’humiltà, chè tanti prieghi? L’impietà non v’è nota che sol de’ pianti altrui si nutre e cresce? 

E non havete inteso che nel giardin del solead una danza hoggi Euridice andrà? 

Dunque, se tanto desiate costei, meco venite colà, ch’in fede mia prenderla a forza vi prometto, e poi darla in vostra balia.

Aristeo

O se ciò mai potessi sperar dall’ardir tuo!

Satiro

Venite, andiamo, che di mezzo la danza voglio che la rubiamo.

Vecchia

Andate dunque, et io ricercherò d’Amore per saper ciò ch’oprato egli havrà con Orfeo, ch’esser dovea dalle Gratie con arte a lui guidato.

Scena 4°

Momo, Amore, Giunone, Apollo

Ritornello

Momo

“Amor, senti, senti, Amor, senti con le buone: se a tradir sempre ritorni, nel tuo regno in quattro giorni 

giocaremo di spadone(2),

che vorranno le persone andar piuttosto a zappare che servire 

et adorare(2)

un che sol d’assassinare proprio fa professione.

Amor, senti, senti, Amor, senti con le buone se a tradir sempre ritorni, nel tuo regno in quattro giorni 

giocaremo di spadone(2),

Et ecco la canzone che cantavan l’altr’hier certi pastori, i quali mi giuraro che negl’imperi tuoi vesser molt’anni, e mai non vi trovaro altro che inganni.

Deh, se curi tua gloria, o nume arciere, 

cangia (2) maniere (3)!

Ritornello

Giunone

“Amor così governi chi la sua pura fe in sacri nodi eterni imprigionò per te? Se tua malvagità ne men perdona a i coniugali affetti, dove, dove si troverà, oh Dio, la lealtà che tu prometti(3)?

Così mesti e dolenti sovra un vicino margine fiorito diceano alcune spose che a vicenda tra lor tutte pietose non sapevan discerner qual fra esse più disleale e rio marito havesse. 

Deh, se curi tua gloria, o Nume arciere.

Giunone, Momo

Cangia (2) maniere (3)!

Ritornello

Apollo

Alla fuga, allo scampo! (5)

Amanti, 

ahi, troppo è vero(2)

che d’amor nell’Impero

un inferno è il penar

la gioia un lampo(2).

Alla fuga, allo scampo! (5)

Ne vi ritenga già che tra dure catene entrar vi parve: tutte, tutte son larve per un che si risolve e se ne va.

Sù, Amanti,

libertà(6)!

Ritornello

Apollo

Così per ogni lato gridano a stuolo, a stuolo, l’alme che di seguirti hanno giurato: ma finalmente accorte come di duolo in duolo tu le conduci a morte d’ira ben giusta accese mentre l’un l’altra il pianto si rasciuga van tra lor sollevandosi alla fuga. Deh, se curi tua gloria, o Nume arciere.

Giunone, Apollo, Momo

Cangia, cangia maniere (2).

Amore

O, o mia gran sofferenza! Altro per tutto che simili lamenti cantar dunque non s’ode?

Momo

E non lo senti?

Amore

Ma non è d’ogni male mia sempre la colpa! Ed ecco appunto che Citherea, per sfogo di quei sdegni onde a tuoi danni avvampa e di tua stirpe, hoggi da me richiede ch’io renda infida ad Euridice Orfeo perch’essa pur a lui rompa ogni fede.

Giunone

E fia ver che si scuopra d’un iniquo furore contro la fè fatto sì cario Amore?

Amore

Nò, nò, non dubitate ch’io pur penso a me stesso, e già di sposi tradir più tosto la mia Genitrice che Orfeo con Euridice.

Apollo

E di ciò m’assicuri per l’onde Stigie?

Amore

Sì!

Giunone

Con fè sincera?

Amore

Sì pure.

Apollo

Dunque poss’io, di tal timor già scarco, tornar alla mia sfera? 

Amore

Sì.

Giunone
Sì, perch’io rimango a far che i nuovi sposi godan hore serene, ch’a me pronuba dea, questo s’attiene.

Amore

Ma qual hor mi scorgete sì nemico alle frodi, ristorate col canto anche mie lodi! 

Amore, Giunone, Apollo, Momo

Sì, ch’è vero(4),

che l’altero è difensore della fè(4),

feritore difensore è della fè (2).

Momo

Sì? (3)Che? (3)

Non la voglio, nò con tre, 

sete troppi contro me (2)!

Amore, Giunone, Apollo

E se ancor di beltade egli è campione,

catene una gli da, l’altra corone (3).

Ritornello

Scena 5°

Amor, Gratie, Orfeo, (Choro del Cracie)

Amore

Quanto tardan le Grazie a condur qua come lor dissi, Orfeo!

Choro delle Gratie

Non tacer più.

Pastor gentile, ch’hai nel dolce canto sì nobil vanto.

Ritornello

Choro

Non tacer più.

Pastor gentile, ch’hai nel dolce canto sì nobil vanto.

Chè morta è nel tacer  la tua virtù (4).

Ritornello

Choro

Se desio non senti tu, non senti tu?

L’aure vezzose di tuoi concenti, se desio non senti tu, non senti tu?

Ritornello

Choro

Non tacer più.

Pastor gentile, ch’hai nel dolce canto sì nobil vanto.

Chè morta è nel tacer  la tua virtù (4).

Ritornello

Orfeo

Che volete ch’io canti, mentre grave dolor sempre mi dice che mi prepari a i pianti?

Amore

Non sempre che d’ardori Giove s’armò, ferì: in mezzo di furori sovente implacidì. Non hanno i fati e i cieli sempre adirati i rai. 

Voi, voi sol, donne crudeli, non vi placate mai(4)!

Ma dimmi, Orfeo, ti preme che quanto de’ tuoi casi hoggi là sopra dispongono le stelle io ti discopra?

Orfeo

Sol con questa speranza a te mi guida delle Gratie il choro.

Amore

Senti, dunque, Ciprigna è tua nemica: quindi è ch’hoggi m’impone che per nuova Bellezza io t’apra il core, sperando ella dar morte in Euridice con tal piaga alla fede et all’honore e però queste hor qui solo a tal fine, e non acciò ch’io ti predica guai, t’hanno condotto.

Choro

Amore, ahi, ahi, che dirai!

Amore

Ma vedi ancor quanto Ciprigna irata sia contro te, che per poter i danni da se stessa apportarti, in vecchia astuta la sua solita forma hoggi ha cangiata. Vanne dunque veloce e n’avverti Euridice, e digli che non tema di me, ch’à voi sarò sempre verace, ne soffrirò gia mai che turba inganno alcun la vostra pace.

Orfeo

O come, tua mercè, fanciul divino, per me in liete fortune cangia le sue minaccie ogni destino! A cercar d’Euridice io volerò, se bene carco son più che mai di tue catene.

Scena 6°

Le Gratie, Amore, Vecchia

3° Gratia

Ne sai far più?

2° Gratia

Sai tu dir altro?

3° Gratia

Oh bravo!

2° Gratia

Oh valoroso!

Vecchia

E bene(2)?

3° Gratia

E male!

Vecchia

Come, in che guisa? 

3° Gratia

Quel gentil garzone hor hora ha...

Amore

Senti, senti! La rondinella qui si colcò, ma tutta snella poi di mattina 

se ne volò (4).

Hor indovina dov’ella andò (3)?

1° Gratia

Sì, sì, cangia discorsi! Io dirlo voglio: hor hora hà rivelato ad Orfeo tutto ciò che tu procuri far contro lui.

Vecchia

Sì?

Amore

Sì. Non so se sai che Momo e Febo e Giuno m’havean dianzi avvisato ch’ammettend’ io gl’inganni dal regno mio si partirebbe ogn’uno.

Vecchia

Buono! Con miei nemici tu permetti consigli? 

E per non ingannare le tue sudditte squadre stimi gran lealtà tradir tua madre?

Ah, figlio ingrato, dì, così mi tratti?

Amore

E tu, dimmi perchè ne vuoi più per lo sdegno che per me?

Oh (4), piglia su, o piglia su!

Vecchia

Ah, se t’arrivo!

3° Gratia

Et ha di più scoperto che sotto queste forme di Vecchia vai nascosta.

Vecchia

Deh! Perchè non seppi come Pallade ancor io più tosto un mostro partorir che te?

Amor

Aria

O che belli documenti d’una madre, 

vè (3), ad un figlio come me, insegnarti i tradimenti! No (4) non va così! (2)

Che vergogna!

Fi (3), che vergogna!

Vecchia

T’arriverò una volta!

2° Gratia

Oh, l’è perverso! E fin giunto a promettere ad Orfeo et Euridice tutto il suo potere.

Vecchia

Hor sù, dunque conviene che di far loro offese io deponga ogni speme.

Amore

A sì, sì, farai pur bene!

Vecchia

Aiutatemi un poco, ch’ei torna di sicuro. Passan tropp’oltre le tue beffe!

Amore

Addio! (2)

Vecchia

Và (2), che te le giuro!

E voi, compagne, andate, ch’io voglio pur vedere s’Euridice giungendo qui alla danza mi riconosce.

Andate, che fra tanto, per meglio ricoprire l’accresciuto mio sdegno, mi tratterò col canto:

Amanti

Ritornello

Amanti, se bramate non penar, non languir sempre così, cangiate, cangiate affetto ogni dì.

Dagli amorosi danni

Sol l’incostanza è schermo, e un cor che stia fermo 

aspetta gli affanni (2).

Amanti, se ogni un sente lagrimar ad ogn’hor fedeltà, chi cangia sovente intende che fa (3).

Amor per questo ha l’ale: per gir cangiando stato.

E a un cor ostinato sta bene ogni male (3).

Ma son pur folle a star qui, da Euridice attendo altri scherni.

Ah, Citherea, torna alle tue sembianze, opra da Dea!

Venga Euridice, pur venga alle danze, chè vedrà ben che dove il mio furore più resistenza incontra, più a danneggiar trapassa, e con forza maggior rompe e conquassa.

Scena 7°

Endimione, Augure e suo Choro

Editorial ritornello

Endimione, Augure

In quel seno almo e divino in cui già portasti Amore, bella diva, hoggi il furore, che d’Averno e cittadino, come (4) albergerà? (2)

Scena 8°

Endimione, Giunone (Augure)

Giunone

E dove Endimione?

Endimione

Ad honorar di Venere gli altari, perchè questi che vedi huom sacro intese hor hora da un Oracol sicuro ch’ella atroci ruine ad Euridice et ad Orfeo destine. E però corro ad offrirli ad un tratto pure colombe et odorati fumi, perchè so che non men di noi mortali placansi con i doni ancora i numi.

Giunone

Oh, perciò ti consiglio a tranquillar la mente e risparmiar questi holocausti.

Amore dianzi, per opra mia, promise ogni difesa in ciò che contro lor Ciprigna or dia.

Augure

Ah, succede ben raro che tal nume non sia di gran promesse osservator avaro.

Giunone

Anzi già le mantenne. E però con le driadi incontrari Euridice ch’appresta, per grato ossequio a Lei, hoggi una festa.

Augure

Che non prepari a sè qualche disastro! Di Venere delusa più si deve temere.

Giunone

Sì?

Dove Giuno per quei ch’huopo han di schermo dall’ira di Ciprigna non fa del suo favor scudo ben fermo?

Aria

Io son Dea, ch’à Citherea 

nò (4) che mai non cederò.(2)

E se del pomo altera ella s’en va ogn’un sa com’il mercò.

Nò (4) che mai non cederò.

E sentenza s’ ingiusta, al fin del gioco, costerà tanto foco (3).

Dunque se desiate ogni quiete, a me sacrificate, e non temete.

Endimione

Diva, il tuo favellar sì mi consola, ch’hor hor vado a cangiare queste colombe in candidetti agnelli, per offrir le mie vittime a te sola.

Augure

Come proprii alle donne son dell’invidia i stimoli pungenti, che ne meno le Dee ne vanno e senti!(2)

Editorial ritornello

Scena 9°

Euridice, Nutrice, Aristeo, Satiro, Apollo, Choro di Driadi

Euridice

Che può far Citherea, di sdegno accesa, s’Amor è in mia difesa?

Canzone

Dell’aria nei campi armato di lampi il fato sdegnato minacci che può

Non temo, nò (4). (2)

Non ha la faretra dell’Etra quadrelle 

da nuocermi, affè(2) ch’Amor con le stelle 

guareggia per me (4).

Ma qui non vedo delle driadi alcuna.

Il desio della danza me guidò pria del tempo in questo loco: attenderem un poco.

Ma par inver che questo suolo herboso m’inviti alla quiete: vediam se ‘l vostro canto lusingarmi saperse hor al riposo.

Choro

Dormite, begli occhi (3),

che se ben tant’impiagate, più dolce è il mal che fate.

Dormite begli occhi (3), dormite.

Ritornello 

2° Gratia

Ma chè, son qui le Driadi, Euridice, sgombra pure del sonno ogni speranza!

Euridice

O sù, dunque, alla danza!

A l’imperio d’Amore chi non cederà,

s’a lui cede il valore d’ogni Deità? (2)

Choro

A l’imperio d’Amore chi non cederà,

s’a lui cede il valore d’ogni Deità? (2)

Euridice

Pluto, che sì cocente il suo regno stimò (2)

Un inferno più ardente pur da lui provò (2).

Choro

A l’imperio d’Amore chi non cederà,

s’a lui cede il valore d’ogni Deità? (2)

Euridice

Ahi. Ahi!

Nutrice

Fuggite!

Euridice

Ohimè!

Nutrice

Che fia?

Euridice

Non vedi?

Satiro 

O brutt’angue a le piante!

Nutrice

Ahi, ahi, misera voi!

Euridice

Che farò io?

Nutrice

Aiuto! Aiuto! Alli rimedii!

Euridice

O Febo, tu che del  medicare si bene intendi l’arte, tu mi soccorri!

Ah piano! O Dio!

Che morsi più crudeli mi da!

Aristeo

Che veggio! Ahi lasso! Uccidiamo quell’angue!

Satiro

Ohimè, che fate?

Euridice

Oh Dio!

Aristeo

Non m’impedire!

Euridice

Ah, ferma!

Aristeo

E che!

Euridice

Non voglio...

Nutrice

Ah lasciatelo fare! Ne và la vostra vita!

Euridice

Nò. Da chi mi professa impura affetto non comporta...

Nutrice

Che cosa?

Euridice

L’alta perfition della mia fede ch’io prenda alcuna aita.

Aristeo

Et io per me potea sperarvi unqua pietosa, s’a vi sete si rea?

Euridice

Ohimè!

Nutrice

Non v’ostinate! Oh Dio! Che già il velen v’è giunto al core, poichè voi delirate.

Euridice

Ahi!

Aristeo

Permettete che vi renda la vita un a cui tante volte la toglieste!

Euridice

Nò!

Nutrice

Che follie son queste!

Euridice

Ah, ch’io manco! Ah, Nutrice, sostiemmi!

Nutrice

Ohimè infelice!

E si dira che per capriccio al fine...

Euridice

Ahi!

Nutrice

Vi voleste perdere.

 Lasciate (2) almen che queste ninfe ardite l’uccidan esse, e qualche duol maggiore per un poco soffrite per non soffrir di peggio.

Oh, quale ancora estinto spira terrore!

Euridice

Non hanno alcun rimedio più le mie ruine. Ponimi dunque in terra, a poco, a poco. A Febo, e non accorri a darmi aita? A ciascun m’abbandona...

Aristeo

Io nò! Son pronto!

Euridice

 Ah, cessa, cessa, oh Dio dalle tue violenze; e se con esse di ciò cagion sei stato, e s’è vero il tuo dire ch’io t’habbia ucciso mai, 

vanne contento (2), che ti sei vendicato.

Aristeo

Oh, vi è più di quell’angue di quanti ne chiuda tutta la Libia in se, Ninfa più cruda!E perchè! Non incolpi di ciò che ti seguio più la tua ferita che l’amor mio?

Cruda (2), a cui fur più cari hor hora quei mortiferi morsi ch’il soccorso vital di chi, di chi t’adora!

Euridice

E non vorrai ne men ch’in pace io mora? Deh! Se qualche pietade si dee d’una meschina a prieghi estremi hor che sicuro sei ch’altri havermi non può che questo suolo, parti e vanne felice, e se ti piace, lascia ch’io mora in pace!

Aristeo

Ch’io parta? Ohimè! Ch’io parta? Ahi! Se d’ogn’altro fosse che tuo simile impero, potrebbe esser pietoso, togliendomi a spettacolo si fiero. Ma da te non mi puote venir che feritade; ma se m’imponi ch’io da te parta a un tratto, cruda, tu ciò fai solo perchè più tosto, ohimè, ti perda affatto; chè se ben non rammento da altro che pene, pur sei tu sola al mondo ogni mio bene.

Partirò dunque, e nel lasciarti, oh Dio, troverò morte anch’io, di te tanto più amara quanto sei tu di me vita più cara. 

Andrò tra l’horridezze, andrò a provare se puon quegli occhi tuoi, mie stelle avverse, fin nel lor tramontare farmi si sventurato ch’un angue anche per me non habbia il fato.

Nutrice

Figlia, che fate?

Euridice

Ohimè, Nutrice, io moro! Io moro e di già queste miei luci s’incominciano (ahi, destino!) a coprir di caligini funeste.

Non inviaste alcuno a cercar del mio sposo?

Nutrice

Oh sì!

Euridice

Deh! Mira dunque se viene, e pur ch’io lo riveda pria ch’affatto sia spenta, morirò, morirò almen contenta, Orfeo, mio dolce Orfeo, ha ben potuto, ohimè, nemica sorte far del nostro gioir l’hore si corte, ma non potrà gia far che l’alma mia in eterno non t’ami e tua non sia.

E non si scorge ancora?

Ahi che più sempre s’addensano le tenebre a’miei lumi! O ninfe! O cieli! O numi! E negar si potea al mio morir questo ultimo conforto, d’una sol volta almen veder Orfeo? Ah! Ch’io moro! E non giunge? Orfeo, ben mio, 

prendi l’estremo (2) addio.

Choro

Ah, piangete! Ah, lagrimate, Tracie rive, ohimè prive d’ogni pregio di Beltate!

Ah (3), piangete! Ah, lagrimate!

Apollo

O del ciel leggi severe, non poter affrettar hora il mio corso!

Onde avvien che non mi lice, Euridice, apportarti alcun soccorso (2).

Choro

Ah, piangete! Ah, lagrimate, Tracie rive, ohimè prive d’ogni pregio di Beltate!

Ah (3), piangete! Ah, lagrimate!

Apollo

Ohimè lasso, ecco la terra si disserra per rapirti al cupo horrore! 

E se ben Nume son io, il cor mio pur rapito è dal dolore.(2)

Choro

Ah, piangete! Ah, lagrimate, Tracie rive, ohimè prive d’ogni pregio di Beltate!

Ah (3), piangete! Ah, lagrimate!

Apollo

Ma chi sa? Forse il mio figlio dall’artiglio ti trarrà d’ogni sventura.

Honorata dal mio pianto, vanne intanto, vanne in pace, anima pura(2).

Choro

Vanne in pace, chè l’oscura Sepoltura a un innocente e di gloria immortal chiaro Oriente. (2)

Les pleures d’Orphèe ayant perdu sa femme

Atto terzo

Scena prima

Orfeo e tre Parche

Ritornello

Orfeo

Lagrime, dove sete? Voi pure in tanto duol m’abbandonate? E a che vi riserbate, se per gli occhi in gran copia hor non piovete?

Lagrime, dove sete? (2)

Hor che senza il mio bene

Ritornello

Ogn’altra vista è a me dolente e trista, ne miei lumi inondate, e in loro, ahi, per pietate, 

ogni luce estinguete! (2)

Lagrime, dove sete? (2)

Già che fatto (è) il mio core d’infi-

Ritornello

Nito dolore miniera immensa, uscite (in) larghe vene, e alle sempre nascenti angoscie e pene luogo nel sen cedete! Lagrime, dove sete? (2)

Ritornello

Aria

Dite, ohimè, dove ne gite, Messaggere del dolore? Se da gli occhi hora m’uscite,

voi nascete (2) nel mio core,

se scoprite i miei tormenti (3)

da miei lumi disciogliete in tormenti!

Gite al mar del mio duol(2),

cangiate in fiumi!

Uccidetemi al fin (2) o pur tacete.

Lagrime, dove sete? (2)

Forse l’empia che m’inganna a pietà per voi si desta. Già ch’Amore mi condanna,

ne vedrà (2) l’hora funesta.

Se di correr voi bramate (3),

cangia loco quel ruscello ch’inondate,

E SPENGA DEL MIO COR (2) l’ardente foco.

Consolatemi alfin (2) o m’ucidete!
Lagrime, dove sete? (2)

Choro di Parche

Quanto più stame pregiato da noi si filò, tanto più crudele il fato tosto lo troncò (3).

Orfeo

Che voci ascolto? Oh, come mai le stelle, a me sempre sinistre, m’usano hora mercè ch’io qui vi trovi, dee del mio mal ministre? Appunto per quest’horridi sentieri voi sole i van cercando i miei pensieri.

Choro di Parche

Troppo tardi al nostro aiuto sei ricorso tu.

Ah, nò, nò, tuo ben perduto, non lo sperar più (4).

Orfeo

Ah, che vi chiuda quelle labbra atroci un eterno silentio: a tal baldanza con le miserie mie dunque giungete, che troncar mi volete pria della vita il fil d’ogni speranza? E’ FORSE A VOI NASCOSO DI QUESTA ANCorch’addolorata cetra il pregio armonioso? Deh le mie voci udite al di lei suono unite; e negatemi poi, dive inquite, tutto ciò che potete!

Aria

Della vita del mio bene rannodate, o dee, lo stame! Che da voi ben si conviene tal conforto alle mie brame: son dovute e eterne trame d’una vita senza fine a beltà senz’altra eguale, dalle cui luci divine hebbe Amor vita immortale. Deh, non sia ch’in van vi chiame in soccorso a tante pene: rannodate, o Dee, lo stame della vita del mio bene (2)!

(Choro di) Parche

O gran forza han le tue note, 

ma da noi ciò non si puote (2).

Orfeo

S’a me poi destin nemico negherà simil riparo, non sperate al subbio antico torcer mai stame più raro: e del mio vivere amaro sia la tela ancor finita. Altrimenti v’ingannate chè la mia non è più vita, e la morte mi filate! Deh, non sia ch’invan vi chiame in soccorso a tante pene: 

rannodate, o Dee, lo stame della vita del mio bene. (2)

Parche a 3

O gran forza han le tue note, 

ma da noi ciò non si puote. (2)

2° Parca

Perchè dentro al cupo centro, dove Pluto è sommo Re, l’infelice Euridice pose già l’infermo piè: e non giunge, ohimè, non giunge il vigor nostro sì lunge.

Ma se tanto può il tuo canto, e da ogn’un pietade impetra, e che fai, che non vai fin la giù con la mia cetra? Sarà forse che tu invole da quell’umbre il tuo bel sole.

Orfeo

Deh chi fia (2) che m’insegni la via?

Parche

Ciò da noi ben si farà. Ma del loco pien di foco il terror t’arresterà.

Orfeo

E che dunque vorreste paragonar l’inferno al fuoco mio? Quelle son ombre sol delle mie pene. Dov’è il cammino ? E che temer poss’io. Se già con Euridice in quell horrore si ritrova il mio core?

(Choro di) Parche

Andiam (2), che non vi fia mostro tant’empio ch’a tuoi prieghi mercè neghi, 

O, o di fede e d’Amor unico esempio. (2)

Ritornello

Scena seconda

Augure, Endimione; Nutrice

Augure

Non è sola nel mondo la tua sventura, Endimion. Deh, mira il sol ch’a tute l’hore anch’egli nasce e more! Dunque agli affanni invola i tuoi pensieri al quanto e ti consola.

Endimione

Consolar mi potrei, se non fossero tanti i dolor miei, se non fossero tanti i dolor miei. Ma dall’acerba morte d’Euridice qual hor rivolgo il lagrimoso sguardo, mi s’appresenta a un trato Orfeo smarrito, che d’Euridice al pari ama il cor mio; e il ciel sa dove, oh Dio, rivolta il piè.

E così un duolo all’altro in me succede, e quando è stanco un male di tormentarmi, ohimè, l’altro m’assale. Consolarmi potrei. 

Se non fossero tanti i dolor miei.(2)

Nutrice

Misero Genitore  il tuo cordoglio a me più ch’ad ogn’altro si comparte ch’in Euridice anch’io parte ho del sangue mio e quante a lei già diedi dolci stille di latte tante appunto mi pare che mi piovan su’l core angoscie amare; ma piaccia al ciel che Pluto non gl’imponga a gran fallo l’haver ella in tal caso d’Aristeo rifutato il pronto aiuto.

Augure

E di soccorso humano era in ciò vana ogn’opra ch’un infortunio tal venia di sopra.

Nutrice

Ah ben ne sospettai nel veder che quell’angue non la lascio giammai.

Endimione

Tanto più devo piangerti o figlia a cui più caro in prova fu l’honor che la vita e tanto più conviene che ben giuste d’Orfeo chiami le pene.

Nutrice

Ma non sento da noi far conto alcuno de la pietosa aita ch’in ciò Giunone hor hora, per quanto ella potrà, darne promise.

Endimione

Cosi parlò pur dianzi, e poi si grave danno contro di noi permise!

Augure

Pur si deve nel ciel sempre sperare, ch’una sola di lui gratia tal hora mille gratie non fate in noi ristora.

Nutrice, Endimione, Augure

O ciel, pietà! Mercè! Pietà! (2)

Come lasciar vorrai in abbandono ai guai cosi devota fe?

Pietà! (2)

Ciel, pietà! Mercè!

Ritornello (editorial)

Scena terza

Aristeo et Ombra d’Euridice

Aristeo

Uccidetemi (2), o pene! E mentre vo con disperati passi per quest’ horridi sassi cercando, ah, com’io pera, a voi più ch’ad un angue e ad una fera, cosi pietosa gloria si conviene.

Uccidetemi (2), o pene! Uccidetemi voi, рerch’alla morte, essendo noto ch’Euridice sola era la vita mia, che più vivo hora sia non gli sovviene.

Uccidetemi (2), o pene! Ma ch’avverrà ch’io senta? E perchè trema il suol? Forse ha in orrore il peso de’ miei guai, che cerca e tenta scuotermi dal suo dorso, e in tal tremore dice ch’ingiustamente sostiene! 

Ah, che scorgo? Ah, che veggio, infelice? E son desto? E non vaneggio?

Deh, qual spiran terrore quelle torbide nubi! Ah (2) come, oh Dio, di scampare ansioso si dibatte il cor mio!

Ah, forse impatiente d’attendermi, l’inferno ecco a me viene? Uccidetemi (2), o pene!

Ombra d’Euridice

Empio, e pur vivi?

E spiri ancor quest’aure che tua colpa perdei? Tu desiare di macchiar la mia fe, tu d’involarmi al mio sposo! Ah perverso! Ecco ch’io venni, Nuova Furia d’Abisso a vendicarmi.

Aristeo

Euridice! (2)

Ombra

E di più ardisci! Con quelle labbra impure proferir il mio nome? Hor chi mi vieta che svelto da quel seno il core indegno, non lo conceda insieme cibo a quest’angue e vittima al mio sdegno?

Aristeo

Ah! Che pietà dar fine al mio dolore!

Ombra

Ma, se t’uccido, ancor tu nell’impero verrai di Pluto, ov’io dimoro.

Ahi, vivi, e da me ti divida un mono intero, se ben, si vasti son d’Averno i campi, che di tuoi falli in pena da me lungi abbastanza ti dirà qualche baratro ricetto: mori dunque, impudico!

Esci (2), anima rea (2) fuor di quel petto!

Aristeo

Ahi, più sempre spietata, e a che mi sgridi? Mi fai provar la morte, e non m’uccidi?

Ombra

Nò, che la morte istessa di te si schifa, e non ti vuol l’inferno: tanto ciascuno abborre chi colpevole fu del mio morire. Vivi dunque al tuo peggio, e da cotesta iniqua fronte, in cui si covò già lo scellerato ardire, 

parta (2)ogni senno, ogni ragione, onde tu sia con più dolente sorte, morte, furia et inferno di te stesso, rifuto dell’inferno e della morte. Riman qui dunque, forsennator errante, ch’ogni più miserabile Emisfero mi fia gradito senza te, rimante, e da me ti divida un mondo intero!

Scena Quarta

Satiro, Momo, Aristeo

Momo, Satiro

Va pur, va, malinconia, 

ch’io non so a che buona tu sia (2)

Dimmi un poco fra tanti pianti: col tuo sempre 

guardare all’in giù (2):

che di buono hai trovato mai tu (2)?

Va pur, va, malinconia, 

ch’io non so a che buona tu sia (2)

Satiro

E nè men qui ritroverò Aristeo?

Momo

Vedilo là! Ma ferma!

Satiro

To’, to’! Che va facendo?

Momo

Gioca, cred’io di scherma.

Satiro

Eh nò! Par che più tosto tenti d’abbracciar l’aria.

Momo

Hora l’intendo la caccia e un gran piacer come tu sai et egli per distorsi dalli guai in questi solituduni si fosche alla caccia (ah! ah! ah!) va delle mosche.

Satiro

Mira (2)!Per certo il suo dolore alla pazzia l’ha tratto.

Momo

Non era amante?

Satiro

E di che sorte.

Momo

Oh dunque impazzar non potea che era già matto.

Satiro

E che cerca? Ove corre?

Momo

A ritrovarti.

Satiro

No, che non m’ha veduto.

Momo

Deh, per meglio notar s’egli delira, tiramoci in disparte.

Aristeo

Dove sei? Perchè fuggi? A che lasciarmi qui solo. Ahi che di tema inorridisco! Ahi, che tutto mi spargo di gelato sudore! Ohimè che veggio? Un’ombra che mi segue, ahi ch’io la veggio! E se per empia sorte e l’ombra di me stesso, è tanto peggio. Ma chi son io? Chi sono? Non più mai mi sovviene, e non v’è a chi ne chiedere. Mi sento

Tutto (3) bagnato: ahi per mia fè deucalion son io dal diluvio avanzato.

Sù, sù, dunque conviene gettar dietro alle terga di queste pietre, e riprodurre il mondo. Questa alzar non la posso: ‘ troppo il pondo. Oh, ve n’era pur dianzi una, in quel loco, dura selce da foco. E v’era al certo, perchè favellò meco.

E la più dura pietra di lei non fece mai natura. 

Ma getterò di queste...

Satiro

E folle!

Momo

E come!

Aristeo

Et ecco immantinente rinata è nuova gente.

Momo

Non ti ravvisa ancor. Chiamalo a nome.

Satiro

Aristeo!

Aristeo

Dov’è Aristeo? (3)

Satiro

E che voi più non sete?

Aristeo

Io son quеll’infelice?

Satiro

Chi lo saprà, se voi non lo sapete?

Aristeo

O mia bella Euridice!

Satiro

A me!

Aristeo

Mio ben! Anima mia! (2)

Momo

Che credi, ch’egli Euridice sia?

 Oh, guarda, bella razza d’Euridice!

 Aristeo

Nutrice, o mia Nutrice!

Momo

E a me Nutrice! Io ne ho ben la sembianza!

Satiro

Forz’è di quel ch’ei dice che si ritrovi in noi gran somiglianza.

Aristeo

Il vostro splendore, o luci serene,

sì dolce mi fu, che al core le pene, non temo mai più (2).

In gioie sì care chi l’alma beò, tornare a penare, begli occhi non può, no (4).

E però vedetela (2)

prendetela (2),

passò la merla al Pò (2)!

Satiro

O così rallegratevi e vedrete che vi risanerete.

Saggio è chi trarrei fior sa delle spine, e le gioie trovar tra le ruine. 

Ahi! (2)

Aristeo

Fuggite! Io son l’angue Pitone nato dalle putredini fetenti delle mierie mie.

Momo

Ma sì! Le tue pazzie a chiamar incominciano il bastone! 

Aristeo

E non so già perchè non posso morder te!

Momo

Perchè tocca a me sol di morder tutti.

Aristeo

Ah! (2) O sete brutti! Venite al fonte a rimirarvi!

Satiro

Andiam, che fors’è meglio è secondarlo.

Momo 

E dov’è il fonte?

Aristeo

Hor sù, facciamo, facciam di gratie i patti a dirci il ver l’un l’altro.

Momo 

O sì. Sì, bene!

Satiro

Sì, bene!

Aristeo

Bene: figlioli miei, voi sete matti. Ma sentite: cantiamo una canzone.

Tu dirai sol « Ta-ra-ra ta-ra-ra... »

Tu « tappatà tappatà... » 

E quando io poi dirò “sù sù sù....”

Tutti farem “ tù tù tù”  O via dunque!

Aristeo

All’armi, core, e contro il rigore d’avara beltà,

Tue forze prepara (2)!

Sù, dunque (2), guerra (2)!

Ah(3), sera (4)!

S’ardito sei tu, non perdi mai più, tù(3)

Momo 

Ta-ra-ra ta-ra-ra...

Satiro

tappatà tappatà... 
Aristeo

Ah, più perdei vicendo! Ah, dura sorte! A i precipizi (2) ! Ah morte!

(Editorial music to accompany Aristeo throwing himself off the cliff. Repeat ad lib.)

Scena Quinta

Guinone, Gelosia, Sospetto

Guinone

Ascolta, Gelosia; senti, Sospetto! Se il perdon desiate di quante unqua per voi pene soffersi, velocemente andatene la reggia di Pluto, e da mia parte avvertite Proserpina che guida Euridice ad Orfeo, o che ben tosto al letto maritale oltraggi attenda, ditegli quante Giove a me n’ ha fate; ditegli ch’una bella occasion ogni gran fede abbatte. 

Gelosia

Andrò (2), farò gran cose o Dea, chè tale è il mio potere, pur che costui, ch’è la mia scorta, colà giù mi guidi, e udirai che sarò giunta a pena che crescendo di duol, lo stigio fiume per duol si getterà fuor de suoi lidi.

Sospetto

Quanto (2) prometti e poi vedrai che la giù dove san che cosa è affanno aprir non ci vorranno.

Gelosia

Con l’Arciero ch’il suo Impero porta a volo oltre ogni segno, si dilata anch’il mio regno. 

Anzi fa più noto Amore il mio gelo ch’il suo ardore (2), andiamo!

Sospetto

Non entreremo.

Guinone

Non saresti il Sospetto s’ogn’hor non dubitassi.

Gelosia

E che temer degg’io che mi nieghi ricetto il mio suolo natio? Si come il mare tutti i fiumi accoglie nelle sue vaste arene così l’Inferno ancora non fia ch’escluda chi li porta pene.

Scena sesta

Venere, e Giunone

Giunone

Et ecco Citherea molto fastosa! Voglio trarmi in disparte per sentir il suo vanto.

Venere

Palme (2)! Allori (2)! Palme (2)! Allori (2)!

A chi sempre che pugnò,  trionfò (2) su lieti amori

Palme (2)! Allori (2)!

Ecco il Sol che già pensò oscurarmi a suoi splendori, Euridice hoggi mirò, per opra mia, gir fra gl’eterni orrori.

Palme (2)! Allori (2)!

Giunone

Dunque su l’ingiustissime ruine d’una oppressa innocenza fondar vuoi le tue glorie? O Diva indegna di calcar questo suol, non chò le sfere! Madre non degli amor, ma delle fere!

Venere

Oh, non mi far si cruda, che poi dall’altra parte mi struggo di pietà per Aristeo, e per veder ch’un invido livore delle vittorie mie t’opprime il core. Deh, festeggia alle mie gioie. E con laudi, Lieta, applaudi alle mie vittorie! Che sperar ponno i miei prieghi mai da te, mentre, ohimè, io t’invito a gioir, e tu me’l nieghi?

Giunone
A gioire? E perchè? Perchè il tuo sdegno d’una Beltà si rara d’un Amor si fedele, fatt’ha strage crudele? Strage che può d’affanno il mondo empir da l’uno all’altro Polo, già che trarre poteo dalle luci,  del sol pioggie del duolo.

Venere

Fur quelle luci ve’, ch’oltraggio m’apportaro. Però in tal guisa a me la pena ne pagaro e fur così quei pianti perle che l’Orienti mi donò, ond’a ben giusti vanti la mia vendetta il crin si coronò.

Giunone
Troppi son i tuoi fasti! Di vittoria simil troppo ti gonfi, perder potresti ancor tgra li trofei. Credi tu che di la giù non potrà ritorre Orfeo o la beltà ch’egli perdeo? Sulle rive disperate dove Stige ogn’hor più freme, già pietate fa per lei nascer la speme.

A 2

Venere

Pria che nata morirà, e che nò (3)!

Non vedrasi si lieto di!

nò (3)! So ben io quel che farò! 

Che, e che nò (3)!

Giunone
E che si (2), che fiorira! E che si!

Tu vedrai s’io goderò! 

E che si (2)! 

Senti, e

che si (2)! 

Scena settima

Gelosia, Sospetto, Proserpina

Gelosia

Che tanto dubitavi d’esser qui tanto ammesso? Hai tu veduto chi in questi afflitti Imperi non v’è che ne distingua per stranieri?

 Sospetto

Mira che viene Proserpina.

Sospetto, Gelosia

O bene! O fortunato incontro!

 Sospetto

Noi ritroviam così, fin nella corte delle sventure eterne

Gelosia

Sì, certo.

Sospetto, Gelosia

Hoggi la sorte!

Gelosia

Ponti dunque in quel lato ch’io mi vo porre in questo e co’l tuo canto porgimi a tempo occasion che Giove a me di far le mie solite prove.

Sospetto

Si, si, vedrai l’effetto pero conforme al tuo costume antico dà pur fede al Sospetto.

Proserpina

Che à me sian si gradite queste rive del duolo, Amor, son di te Solo Meraviglie infinite: ch’il Ciel non è la su, ma dove col tuo ardore nel far beato un core, ah, lo produci tu. E per un vero affetto, al lume di tua face, divien bello ogni oggetto. Ond’è ch’il mio Consorte nell’oridezze sue tanto a me piace!

Sospetto

Ma chi sa, poi chi sa? 

Proserpina

Come?

Sospetto

Che non paia a suoi rai più vaga altra beltà? Chi sa?

Gelosia

Chi sa?

Proserpina

Come? Ohimè, che dite! Ohimè!

Sospetto

O miserabil te!

Gelosia

E se cio fosse mai, o miserabil te! Et un marito,

Proserpina

Ohimè, che dite! Ohimè!

Sospetto

O miserabil te!

Gelosia

Ve, darti a creder non dei 

che sempre osservi fè. (2)

Sospetto

Parla pur ben costei!

Proserpina

Ma qui non scorgo io tal timor per me.

Sospetto

Et Euridice, dì, non si ritrova qui? E non può lo splendore che ride in quel sembiante ogn’alma innamorate?

Gelosia

E si dolce il cangiare ch’a far infido un core ogni Beltà è bastante.

Proserpina

Ma Pluto, udite, è di me troppo amante.

Sospetto

E perchè poi, perchè, quando l’avviso intese ch’avea già posto Orfeo qui dentro il piè, tanto d’ira s’accese?

Gelosia

S’egli per Euridice verun pensier non ha, un mortale infelice che gelosia gli da?

Proserpina

Qual non più intesa pena al cor mi va!

Sospetto

Lo giurerei per l’onde che bagnan questi lidi che Pluto in se nasconde per la nuova Beltà pensieri infidi.

Gelosia

Odi, però: Giunone a te m’invia e dice che rammenti che tanti Giove a lei quante già mai belle ninfe mirò, fè tradimenti. E però mentr’Orfeo vien per ritorre di qua questa sua sposa, ella t’esorta a far ch’a lui si renda, perchè a te cio, più ch’ad ogn’altro importa.

Proserpina

Certo è che per ritrarmi da periglio si fiero non fia ch’opra risparmi.

Proserpina a 3 Sospetto Gelosia

 Non fidate (3), Amanti, che stuol d’alme infinito grida tra doglie e pianti.

Chi si fida è tradito (3).

Et una rotta fè intera, ohimè, qual fu mai non ritorna (3)

Introduction to Scena Ottava (Editorial insertion; by Loyis Constantin)

Scena Ottava

Plutone, Caronte, Proserpina, Gelosia, Sospetto, Choro

Plutone

E quante volte, e quante, rimbambito che sei, t’ho già ridetto che fatidici carmi mi presagir ch’in questo basso regno venir dovea più d’uno temerario vivente ad oltraggiarmi!

Forz’è ch’io, per non stare ad attender da te più grave errore, a più accorto Nocchier doni il tuo legno.

Caronte

Pluto, è ben rea mia sorte, che tu non coglia udirmi. Il Pellegrino ch’hoggi qui discese viene a porger preghiere e non offese.

Plutone

Mancan Tempii et altari per me la sopra, ov’egli havria potuto porgermi i voti et impetrar mercede? Qualche non lieve inganno nelle suppliche sue costui nasconde.

Vanne, Caronte, intendi, e riportalo hor hora all’altre sponde.

Sospetto

Come si manifesta il suo nuovo desio!

Gelosia

S’Euriidce qui resta puoi dire “ quiete, addio!”

Proserpina*

Ohimè, che far degg’io?

Plutone

E tardi ancora ad ubbidirmi?

Caronte

Troppo mi pesa e duole che del canoro Amante non sian da te le dolci note udite. Che quando anch’havess’io fatt’alcun fallo in lasciarmi da queste sforzar a qui condurlo, so ben che poi diresti ch’Armonia più soave esser non può sull’Etra, e che della sua cetra meravigliosa il suono, otterrebbe a lui gratie, e a me perdono.

Sospetto

O dì, dì, tu pur così!

Gelosia

O dì, dì, tu pur così!

Proserpina

Deh, s’in si mantien consorte amato, il solito desio de’miei diletti, permetti hora, permetti, che si rara armonia ristori alquanto la noia in  me di questo eterno pianto.

Caronte

Se tal gratia non fai, averrà che pur tanto, qui a forza del suo canto, il musico stranier giunger vedrai.

Plutone

Venga sù, dunque, e spieghi al mio cospetto i suoi canori pregi. Così talvolta è forza ch’al comune voler servano i Regi.

Proserpina

Da te, mio nume, ancora rammentarmi non so gratia veruna bai prieghi vietata, onde pur anche a credermi ti prego ch’io non chiuda nel sen anima ingrata.

Plutone

E che negar poss’io, o Diva, a tuoi voleri, se, più ch’in questo trono, entro il mio petto maestosa risiedi, e dolce imperi, maestosa risiedi, e dolce imperi?

Sospetto

Andiam, no da noi si de, abbandonar l’impresa.

Gelosia

Andiam, no da noi si de,  e fin che resa Euridice non è, no, da noi non si de abbandonar l’impresa.

Choro

Scena nona

Caronte, Orfeo, Plutone, Proserpina, Gelosia, Sospetto, Choro

Caronte

Eccolo! E perchè viene cantando ovunque è giunto il suo concento, da quest’alme dannate obliar ho veduto ogni tormento.

Orfeo

Io che lasciato fui senz’

Ritornello (editorial except bass)
Луиджи Росси (1597- 1653)

"ОРФЕЙ"

Первая постановка – 1647 г (Париж)
Текст либретто оперы цитируется по изданию партитуры  Rossi L. Orfeo. Redcroft, 1997

Перевод с итальянского Д. Митрофановой.
Хор атакующих солдат
В атаку, в атаку! К оружию! (4)

В атаку! К оружию!

Ну же, молодцы! Ну, ну, ну, ну, туда!

В разгаре дело! Смелее, ну, ну!

Ну, молодцы, вверх! Ах!

Защищайтесь, воины! (2) Вниз, сюда! (2)

Ах! Ах! В разгаре дело! Этот перевал станет перевалом победы! Победа! (2)

Вниз! (2) О боже! Защищайтесь! (3)

К оружию (3), готовьте стрелы, к оружию, готовьте стрелы!

Победа

-Вот и я! Не всегда ли, о Галлии непобедимые дружины, на ваш призыв я отвечала? 

Я следую, воительница, как и вы, за этими знаменами. 

И даже больше, те Золотые Лилии, что на них сверкают, то мои слова, что ясно сообщают: «Перед монархом Франции все препоны отступают».

Ритурнель

Победа

Вот и я! Я та, что вашего Монарха качала в победной колыбели, и пальмовым венком его украсила чело, я та, что заставляет перед его и-мперией трепетать оба полушария,

И обуздать его смогла только необъятным Океаном, прекрасным Тирренским морем.

Ритурнель

Победа

Но все эти благоприятные дела, что я вам ясно излагаю, проистекают лишь благодаря всегда прекрасным Великой Анны, подобно звездам, блистающим очам.

Она так ловко скипетром и стрелами управляет, что, благодаря ее усердию, ее небо жаждет увидеть своей правительницей!

Ритурнель

Победа

И поскольку вам суждено с помощью небес победить полчища, пусть и Орфей победит сегодня ад!

И перед благозвучными струнами верного Возлюбленного пусть отступит Ад: столь многое доступно гармонии любви и верности.

1-ый Хор 

Пусть все травы и цветы, что в мире есть, станут лаврами для нашего короля, для нашего короля!

2-ой Хор 

Пусть все травы и цветы, что в мире есть, станут лаврами для нашего короля, для нашего короля!

3-ий Хор

Станут лаврами для нашего короля, для нашего короля!

Победа

И их все равно недостанет, увы!

Все

И их все равно недостанет, увы!

Первый акт

Сцена первая

Авгур, Эндимион, Эвридика, Кормилица, Хор Авгура

Авгур

Эвридика, вот место то, куда птицы небесные принесут на своих крыльях парящих мысли мои, что позволят увидеть в горних сферах твою судьбу.

Эндимион

Ну что ж! Если отцовские просьбы звездам доступны, пусть не откажут они тебе, любезная дочь, в благоприятных напутствиях.

Эвридика

Как, разве не супруга я Орфея?

Эндимион

Да, но…

К чему искать других соблазнов?

Ариэтта

Когда влюбленное сердце счастливо своей судьбою, чего ему больше желать? (3)

Любое другое доступное счастье не многого стоит, что сравниться может с радостью любовного подчинения, чего ему больше желать?

Когда влюбленное сердце счастливо своей судьбою, чего ему больше желать? (3)

Кормилица

Вы еще не знаете, как бедная девушка попадает к мужчине в долгое рабство. 

Скольким ударам судьбы, не имея возможности их избежать, она подвергается!

Ах! Опутанная узами Гименея, кажется она безвинной жертвой, которую среди цветочных оков топор ожидает. 

О сколько раз мы видели, как за короткие часы нежные молодожены превращались в ужасных мужей!

Эвридика

Этого я не боюсь, потому что, если среди влюбленных и верных душ, была хоть одна поистине любящая и верная, то, разделившись надвое, из двух стала единой, и в груди Орфея и Эвридики поселилась.

или

столько любви являет и столько верности.

Авгур

Посмотрим же, благосклонно ли небо к такой любви и к такой верности.

Хор авгуров (6)

С этого полюса в темные царства бегите, летите 

несчастливые предзнаменования! (2)

Авгур

Теперь позволь мне Юнона, воздушные твои царства с Севера на Юг и с Запада на Восток мне исследовать.

Но только сюда зовем мы нашим пеньем самых нежных пташек.

Хор авгуров (6)

Нежные птахи, что с солнцем пробуждаетесь (2),

с зарею принесите нам сюда сегодня счастливые сообщения.

Авгур

О горе мне! Вот с запада летят две голубки, черными ястребами похищенные.

Эндимион

О боже, горестные предзнаменования, о боже!

Авгур

Пусть будет истинной та любовь и та верность, что ты чувствуешь в себе и в твоем возлюбленном, пусть ее будет достаточно, чтобы предотвратить дурное предзнаменование несчастной пары птиц.

Но их несчастный конец, сколько горьких разочарований готовит тебе, ты должна бежать от них, как тебе советует твой добрый отец и я после столь печальных предзнаменований.

Теперь же бегу к ближайшему источнику, чтобы искупить свою вину.

Эндимион

О, сколько горестей готовит нам, о дочь моя, твоя свадьба.

Эвридика

О, мой дорогой родитель, если я не испытываю мук ревности и уверена в верности моего супруга, я вынесу превратности судьбы.

Кормилица

Не правду ли сказала я, что эти глупые Авгуры только зло способны предсказать.

И правда, если добро они предскажут, которое не случится, наступит зло, 

а, если беда, что они предсказывают не придет, только ее предсказание уже явится достаточным злом.

Эндимион

Ну что ж, Диана, дружественная Богиня, не забудь об Эндимионе, которого ты уже в прошлом обласкала, сиянием своим холодным смягчи ярость и противоборство судьбы.

Эвридика

О, пусть ничто не испугает влюбленную душу, которую радует то, что она любима!

Кормилица

Но чего ждем мы здесь, а свадьба не ждет.

Эвридика

Да, пойдем!

Эндимион

Пойдем!

Кормилица

Пойдем, пока какая-нибудь хищная птица не съела моей доли!

Эндимион

Пойдем!

Эвридика

Пойдем, родитель мой, но про себя споем мы песню «О, сиянье».

Эндимион

Да, это истинно.

Эвридика

О сиянье  очей прекрасных, что воспламенили сердце.

Судьба никогда, нет, нет, не надеялась на лук Купидона,

Никто не был так верен под небесами, и с настоящим пылом никогда не соединялись Фортуна и любовь.

Эндимион

О сиянье  очей прекрасных, что воспламенили сердце.

Судьба никогда, нет, нет, не надеялась на лук Купидона,

Никто не был так верен под небесами, и с настоящим пылом никогда не соединялись Фортуна и любовь.

Кормилица

О сиянье  очей прекрасных, что воспламенили сердце.

Судьба никогда, нет, нет, не надеялась на лук Купидона,

Никто не был так верен под небесами, и с настоящим пылом никогда не соединялись Фортуна и любовь.

Сцена вторая

Кормилица, Орфей. Эвридика и вышеназванные

Кормилица

Чем вы одарите меня за счастливейшую новость? Вот Орфей, жених ваш!

Эвридика

Где он? Где он? Эта встреча значит много больше, чем любое самое счастливое предзнаменование. Невозможно, чтобы небо уготовало мне удел счастливее, чем твой приход!

Орфей

Ария

Что ищешь ты воли звезд, если  твоим глазам все глаза вокруг поклоняются? (2)

На счастливую милость (2), мое счастье, надеемся мы от судьбы, пусть взгляд звезд будет к тебе всегда благосклонен(2). 

Эвридика

Однако ж, я чувствую, что лишь глаза твои наполняют мою душу счастьем.

Ах, если хочет Амур сделать счастливыми наши сердца, пусть у меня не будет другого неба, кроме твоих глаз(2).

Орфей

Но, глядя на тебя, моя жизнь, я чувствую, что мои глаза приносят сердцу бесконечную радость.

Представь же, какую радость глаза твои в меня вселяют: в их сиянье Амур положил свою сладость.

Эвридика

О мое сердце, если радость поселилась в твоей душе, она отражается в твоих очах (2).

Эвридика, Орфей

Как сладостна уверенность двух любящих и верных сердец, что в них равно поселились любовь и верность!

Ах, нет, нет (2), не может быть большей радости.

Эндимион

О, какой Бог, влюбленная чета, тебя не благословит!

Чистый, истинный и изменчивый Амур тебя создал, самую высшую радость в моей жизни сегодня мне доставляет.

Однако прежде чем уйти, хочу, исполненный радости, спеть ту песню, что противостоит песне «О сиянье»

Ария

Послушайте, влюбленные, (2):

Любовь желает одного, чтобы никогда надежды не теряло то сердце, что истинно любит (2),

Пусть не боится она превратностей судьбы: устают звезды, и побеждает любовь (2).

Эвридика, Орфей, Кормилица, Эндимион

И побеждает любовь (4).

Сцена третья

Аристей и Сатир

Аристей

О, ужасная мука, что хуже смерти, мне, столь сильно любящему, сколь и несчастному, видеть, что моя прекрасная Эвридика стала супругой моего соперника Орфея!

О, ужасная мука, что хуже смерти! И что за муки создают мои муки?

Сатир

Что за безумие я слышу! Огорчаться из-за того, что берет Орфей в жены Эвридику, которая как ни была бы прекрасна, всего лишь женщина, это то же самое, что завидовать чужим горестям и печалям.

И пусть он ее любит больше вас, разве не известно вам, что едва завершится праздник Гименея, и она примет супруги титул скучный, станет ему противнее чумы?

И что вам кажется более ужасной долей: быть голодным любовником или пресыщенным мужем?

Аристей

Ах! Бесконечное счастье никого пресытить не сможет!

Сатир

Ах, как несправедливо яства Амура пользуются таким доверием! Тысячи доказательств есть у меня, что вкус их всегда уступает виду.

Аристей

Но ревность сейчас, когда беда очевидна, терзает меня столь сильно, что невозможно в это поверить. Помнишь ли ты эти стихи?

Канцонетта

Не плачь и не вздыхай, 

Коль не ревнив(2), 

Есть и другие муки ада,

Ах, там (2), нет мучеников (2).

Верьте душе моей (2):

Царица мук всех – Ревность (2).

Сатир

Мне больше нравятся другие строки: Ревность, невоспитанная особа, или уймись иль прочь поди(2)!

К чужому благу не стремлюсь, кто ж моего захочет, а если его и убудет, мне все же достанется, к чему переживать? Наслаждайся! И не говори мне, что мои несчастья для других обернутся радостью, то благо, которым не могу обладать, не хочу, чтобы стало моим несчастьем, чтобы было двойным несчастьем! 

Подруга моя, чтобы было двойным несчастьем!

Подруга моя, Ревность, невоспитанная особа, или уймись иль прочь поди(2)!

Аристей

Эта песня для тех, у кого в сердце еще не поселился червь ревности,но все, что годится для здоровых, для больных не годится. Ах, ах, я умираю!

Ах, ах, о, возлюбленная моя мать, ты прекрасно видишь мою любовь, как же ты допустила, что Орфей, потомство, ненавистного тебе Солнца, Аристея, сына Вакха, тебе столь любезного в любовном соперничестве победил?

Аристея, что принес на твои алтари столько жертв? Ах, ради бога(2), найди от мук моих лекарство!

 Сатир

А вот и она.

Аристей

Я хочу, чтобы нашла она меня здесь печального и подавленного, источник боль живой, на этом камне.

Сатир

А меня, хочу, чтобы нашла на этом камне, умирающим из-за вас от хохота.

Сцена четвертая

Хор Граций, Венера, Амур, Аристей, Сатир

Ритурнель

Хор Граций

При появлении Амура и Венеры, пусть  нежные души, иссушенные желаньем, воспрянут радостью(3)!

При появлении Амура и Венеры(2).

Ритурнель

Амур, Венера

Это сиянье, что делает столь прекрасными небо и землю – это наш жар

Если небеса вздыхают и плачут, то только из-за нас, если земля улыбается, только заслышав приближенье Амура (3).

Хор (Граций)

При появлении Амура и Венеры, пусть  нежные души, иссушенные желаньем, воспрянут радостью(3)!

При появлении Амура и Венеры(2).

Ритурнель

Венера

Что же ты плачешь, Аристей? В твоих печалях бесполезные слезы не помогут: в любовных делах требуется более острый ум.

Амур

Аристей! Ты что, не слышишь?

Аристей

О, Бог, о, Богиня, я так погружен в свои страданья, я так измучен, что не пойму, как от боли такой я до сих пор не умер! И в такое ужасное состояние меня привели, о, жестокий Лучник, твои стрелы!

Амур

Ну, хорошо же! Меня ты хочешь сделать виновником всех твоих несчастий?

Признаюсь, что я, хоть и Лучник, с колчаном и стрелами, но поклянусь, что рукою этой чудесных стрел я не пускал с тех пор, как ради Психеи не ранил… Самого себя!

С тех пор ношу я лук и стрелы, лишь потому, что ими меня снабдил Вулкан.

И когда Влюбленный какой-нибудь красотке свое сердце открывает, взаимности не получая,  не я тому виной, а он лишь сам себе страдание приносит. А потом, если рана себе самому нанесенная болит, кричит, что я убийца, но я далекий от той вины, лишь усмехаюсь!

Вторая грация

Ария

Тот, кто от страданий ужасных погибает, пусть не винит в том Амура, нет (3), пусть не винит в том Амура.

Тот, кто от страданий ужасных погибает, пусть не винит в том Амура, нет (3), пусть не винит в том Амура.

Бабочка-простушка, увы (2), сама летит на огонь, так и сердце (3).

Венера

К чему все эти толки? Пусть будет, чья угодно вина, зло уже свершилось. Однако же, к тебе на помощь с небес я спустилась, сгорая желанием справедливой мести проклятому племени Солнца, такому болтливому.

Аристей

 Тогда прошу тебя, Богиня, если такие благородные цели тебя сюда приводят, сделай так, чтобы Эвридика моею стала.

Сатир

О, Богиня, лишь несколько дней тому назад на Нимфе, что много лет любил, я женился, и это, точно, радость. Но, если ты отдашь ему в жены Эвридику, Орфею передай мою жену, что мне до смерти надоела.

Венера

Вечно ты со своими шутками! Послушай, Аристей, так хочет судьба, которую мы изменить не в силах, чтобы стала сегодня Эвридика женою Орфея, и никакая сила здесь помочь не может.

Аристей

И от этого известия грудь мою покинула надежда, и из меня уходит жизнь, могу лишь петь я:

Ария

Что ты делаешь (2) со мною, жизнь(2) моя, если ты такова, что в смертельной боли(2) только для тебя живу к своему несчастью?

Оставь (2) несчастное сердце!

О, я, счастливец, мне следует радоваться тому, что смерть прекрасна для несчастного (2).

Венера

Ну, нет, тебе остается почетнейшая из миссий: другие могут обладать телом милого тебе Тирана, тебе же пусть достанется душа.

Аристей

Ах, так прекрасны моей возлюбленной перси, что меня одно только это пожелание повергает в ярость!

Венера

Как? Там, где можно применить совет и силу Киферы, Киферы той, что во всех божественных состязаниях побеждает, ты своей печалью и своим пренебрежением к щекам своим прежде свежим и волосам мне не помогаешь, любовных успехов, мне кажется, ты не жаждешь, а, напротив, их отвергаешь!

Аристей

Не к лицу, о боже, несчастному влюбленному другие маски.

Венера

О, не бойся! А вы, прелестные подруги, с вам одним присущей ловкостью, душу ему наполните Грацией и Красотой!

Аристей

А что же дальше?

Венера

Что дальше?

Будешь ты украшен, так как в делах Амура не обойтись без изящества.

Я, чтобы помочь тебе, решила принять тот вид, что приняла Юнона, то есть прикинуться хитрою старухой, и затем обратиться к Эвридике со всеми доводами, посулами и  стараньем, так как искусство Амура мне хорошо известно.

И все за тем, чтоб не остался ты ее навек лишенным, пусть принадлежит она тебе, как и другим, или уже никому.

Аристей

На помощь, о Грации, ибо я должен воздать вашей богине причитающиеся ей почести.

Хор Граций (1я, 2я, 3я)

О, прекрасная Богиня, чья красота всех богов покорила,

Что тебе (3) не подвластно?

Что тебе(2) не подвластно(2)?

То, что в прах обращено, если ты захочешь

Да(3), возродится. Да, возродится.

Хор Граций (3я)

Надежда из несчастий, если ты захочешь,

Да(2), возродится,

Да, возродится.

Аристей

О, прекрасная Богиня, чья красота всех богов покорила,

Что тебе (3) не подвластно?

Что тебе(2) не подвластно(2)?

Надежда из несчастий, если ты захочешь,

Да(2), возродится,

Да, возродится.

Сатир

А ты ничего не сделаешь, пылкий юноша?

Амур

Нет. С упрямыми женщинами я больше не связываюсь. Мне уже все ясно.

Венера

По крайней мере ты должен выполнить то, что нам угодно, чтобы внушить Орфею те чувства, что нам нужны.

Амур

О, с мужчинами, мне куда проще!

Венера

Итак, пойдем со мной, и продумаем наши действия. А ты, когда искусно волосы уложишь, приходи ко мне в храм Протея, куда иду я переодеваться.

Сатир

Ария 

Амур, что прежде нашел красавцам примененье, принес в твои храмы обожанье, и заставил, ради Богов, обожать недостатки.

А ты и защищаться не хотел? Но мне известно, что тому причиной: без его искусства мало было бы влюбленных, а еще меньше прекрасных!

Сцена пятая

Гименей, Юнона, Феб, Эндимион, Мом

Ритурнель

Хор

Из самого лучшего и чистого золота, что есть на Востоке, 

Сделай Гименей счастливые узы для Эвридики,

Для Эвридики и для Орфея!

Балет

Мом

Без Мома свадьба? Значит, вы не хотите веселиться – ведь нет большей радости, чем о людях позлословить!

Аполлон

Знаешь ли ты какую-нибудь свадебную песнь?

Мом

О, да, да, послушайте!

Ариетта

Жена всегда сможет сделать мужа смешным:

Если она уродлива – это несчастье!

Если красотка – это опасность! (2)

Все разговоры и советы здесь не властны:

Кто ее возьмет, одинаково раскается(2).

Эндимион

Смотри, ты ошибаешься: у кого красавица жена, тому приятно, зато у кого не хороша собою, нет и подозрений.

Гименей

Как в этой чаше сверкает рубиновая влага,

Так нам улыбается судьба, и с нею вместе сияет каждая звезда (2)!

Юнона, тебе я Граций отдаю, забрав их у Аполлона.

Балет

Аполлон

Сколько я выпил божественной влаги, пусть столько небо пошлет вам потомства, многочисленного и прекрасного, Гименей, будь так добр, передай Эндимиону кубок.

Балет

Эндимион

Как этот напиток лозою рожденный нам призван жизнь дарить, пусть также многие лета подарит нам судьба.

Аполлон

Ах, что я вижу!

Орфей

О, я несчастный!

Гименей

О печальное предзнаменование!

Юнона

О мрачное предсказание!

Хор

О мрачное предсказание!

Мом

Что ж плохого в том, что эти факелы, которые нам верно послужили во время свадьбы, своим красноречивым поведеньем пожелали молодым доброй ночи?

Эндимион

Так вот случилось и одно, и другое чудо? О, Боже, смилуйся!

Эвридика

Откуда этот страх? И в  твое сердце он вселился?

Орфей

Да. Ведь, правда то, моя надежда, что любовь и страх рождаются вместе.

Даже если бы вечность мне обещала, что буду обладать тобою вечно, столь велика любовь моя к тебе, что даже и тогда я бы боялся. Меня пугает сила та, которая повелела судьбе наши факелы загасить!

Эвридика

Если загасить ей не под силу нашу пылкость, забудь о страхах: потому что сильнее несчастий будут нашей любви наслажденья. Ты меня любишь?

Орфей

О да, моя любовь, да!

Эвридика

Сколько дней?

Орфей

Столько, сколько живу. А ты нет?

Эвридика

Даже больше, чем ты.

Орфей

О, нет, больше, чем я невозможно!

Орфей, Эвридика

Если решил Амур, что мне суждено стать душой души моей,

Что нас сможет разлучить(3)?

О как счастливо мое сердце!

О благословенен мой пыл!

Что могут сделать звезды против наших чувств, если нас переполняет радость, бесконечное наслажденье?

Пусть они даже пришлют несчастья, наши сердца все равно счастливы!

Они полны радостью!

Ах, они больше не способны (2)

Ах, они больше не способны страдать!

Амур, по своей великой милости,

Дал тебе лучший жребий, высшее счастье (3)!

Сжальтесь! Сжальтесь, небеса!

Если Амур допустил, как  истинным чувствам вы можете противостоять?

Сжальтесь! Сжальтесь, небеса!

Однако так судьбой предрешено; потому что без этой войны создал бы Амур рай на земле(3)!

Конец первого акта
Вторй акт

Сцена 1я

Старуха, Аристей

Старуха

Теперь кто бы поверил, что эти, не скажу, формы, а голые кости (лишь прикрытые скудной юбкой), скрывают в себе Богиню красоты?

Посмотри, что может сотворит жажда мести в сердце женщины!

Аристей

О, Богиня!

Старуха

Не зови меня Богиней. Я Альциппа! Будь проклят!

Аристей

О, как ты раздражительна!

Старуха

Хочу тебе заметить, что без раздражительности хорошо старуху не сыграть.

Аристей

Если желаньем не ослеплен, то вижу, что идет прелестная причина моих мук.

Старуха

А кто с ней?

Аристей

Кормилица.

Старуха

Тем лучше, она поможет исполненью наших планов, ибо она не из тех женщин, что боятся потерять лишь каплю чести.

Аристей

Смотри, они приближаются.

Старуха

Иди же отсюда, ибо каждый из нас хорошо знает свою роль, а Амур не тратит времени даром, так как хорошо знает, что ему делать. И, если мне суждено  с твоей помощью отомстить за тот позор, что принесло мне солнце, ей, его невестке, о как я буду счастлива!

Как будешь счастлив ты!

Аристей

Но чем заняться нам для вида вместе?

Старуха

Притворимся, что я обучаю тебя песне про надежду.

Аристей

Ну что же, начинай! 

Симфония

Аристей, Старуха

Надежда, где б ты ни была.

Ты щебечешь день и ночь.

Но в твоих обещаньях больше лжи, чем правды (2).

Старуха

Если же сердце, пронзенное болью, от слов твоих успокаивается,

Лги, сколько хочешь, потому что не важно, какими средствами достигаем мы покоя.

Аристей, Старуха

Надежда, где б ты ни была.

Ты щебечешь день и ночь.

Но в твоих обещаньях больше лжи, чем правды (2).

Сцена 2я

Аристей, Старуха, Эвридика, Кормилица

Эвридика

Горе мне, Кормилица, к сожалению, несчастливые предзнаменования начинают сбываться. Вот Аристей, что жаждет моей любви.

Кормилица

Что ж для вас являются несчастьем возлюбленные? Какое безумие!  Пусть судьба не пошлет мне больших горестей.

Старуха

О, красавица, да помогут тебе небеса!

Эвридика

Я и в правду в том нуждаюсь.

Старуха

Куда спешишь ты? 

Эвридика

В храм.

Старуха

Что за печаль тебя туда влечет? Ведь к Богам обращаются только в горе…

Эвридика

Ты угадала. Иду найти спасенье от тех бед, что моя свадьба мне предначертала.

Старуха

Плохие предзнаменования на свадьбе?

О, бедняжка!

И только ради этого пришли вы сюда, чтоб умолять вечных Богов?

Эвридика

Конечно.

Старуха

И вот на ваши просьбы они отозвались.

Эвридика

Но как?

Старуха

Благодаря тому, что встертили меня, а вас научу верному средству, которого вы жаждете.

Кормилица

Ну что ж, скажи!

Эвридика

Что это? Скажи!

Кормилица

О, добрая старушка!

Эвридика

Я буду вечно в долгу перед тобой! Ну, скажи!

Старуха

О, прекраснейшее из средств!

Не хотите изменить предсказанья, поменяйте мужа(2)

Эвридика,Кормилица

Ах! А?

Эвридика

Когда б сегодня мне суждено бы было погрузиться в Леты мутные воды, и небеса сказали бы, что нет иного мне спасенья, и то б я отказалась.

Старуха

И подмерзла бы изрядно! (2)

Эвридика

О, ты не знаешь, что пою я ежечасно.

Старуха

И не узнаю, если не услышу.

Эвридика

Счастье мое (говорю я об Орфее)

Старуха

Это мне ясно!

Эвридика

Ария

Счастье мое, в тебе нашла я самое сладостное волненье

С другими счастья нет(2)

Вся сладость там, где ты(2)

Для меня Амур объединяет в твоих очах все счастье мира.

Старуха

Значит, вы думаете, что, после того как вы оставите вашего кумира, я толкну вас в объятья чудовища? Разве нет больше прекрасных юношей, которым вы могли бы петь все те же песни?

Эвридика

Я их не вижу.

Старуха

Вам небо это не простит!

Эвридика

Один волос моего супруга стоит всех Нарциссов и Адонисов(2).

Старуха

Но взгляните на того ловкого юношу, как вам он кажется?

Эвридика

Что он хочет от меня?

Старуха

Спросите у него.

Эвридика

Не хочу никого слушать. В любом случае, из того, что он попросит ничего ему дать не смогу, так как я себе не принадлежу.

Аристей

Ах! Простите…

Эвридика

Мне некогда слушать.

Старуха

Эй, остановитесь!

Я вас уверяю, что храм вас подождет. Что плохого в том, чтобы послушать? Вам бы понравилось, если бы Боги не захотели вас выслушать?

Кормилица

Я бы, на вашем месте, послушала, потому что, мне кажется, правдива эта милая песенка:

Канцонетта

Прекрасные Нимфы, вы наносите столько ран,

Выслушайте(3) хотя бы

Выслушайте жалобы того, кого вы ранили(2)!

И если потом не захотите разделить его чувства, пусть будет так, но позвольте ему сказать; ведь это та малость, которую вы можете дать умирающему(2). 

Эвридика

Ну что ж, пусть будет так!

Аристей

Ах! Разве вам жаль, красавица, что небо, которому известны все мои страданья, сюда меня привело, чтобы оказать последнюю поддержку в моем горе. Ведь если мне не придет помощь, хотя бы на короткое мгновенье, мне лучше умереть. 

Что скажете, душа моя(2)?

Самая высшая страсть, самая чистая верность, которая когда-либо была известна миру, находится в опасности, им нужна помощь, и только от вас я жду решенья: жить мне или умереть.

Простите мне, прошу вас, вынужденную страстность, с которой к вашей милости прибегает мое умирающее сердце, которому не было дано для этого другого времени.

Что скажете, душа моя?

Эвридика
Мне очень жаль, что ты страдаешь, но, если ты, бесчестя меня, не заботишься о моей жизни, почему я должна заботиться о твоей?

Аристей

Ах! Значит…

Старуха

Молчи!

Аристей

Ах!

Старуха

Молчи! Значит, честь вам диктует такие варварские законы? А не думаете ли вы, что эта честь, всего лишь ловкая выдумка женщин, чтобы заставить мужчину умолять их?

Кормилица

Ну что ж, мне нравится такое мнение.

Старуха

Разве это не правда, что честные, все умело скрывая, приберегают честь для праздников(2).

Эвридика

Я все жду, когда от такой недостойной лжи заалеют стыдом твои щеки! Честь – дар Небес, не стоит с ней мошенничать, у кого она есть. Тот пожинает ее приятные плоды, но есть и те, кто признает иные законы, однако, это сокровище не выше человеческой природы, коли нет ему здесь места, сохранится оно в моей верности (2).

Ария

Непрочна и непостоянна красота;

Ритурнель

Но всегда постоянной будет моя верность.

Только об этой славе сохраняет вечность воспоминанья (3).

Эвридика

Кормилица, пойдем.

Кормилица

Ну что ж, Храм здесь. Как я вам сочувствую! Ах, если я вижу кого-то, кто любит меня без взаимности, мое сердце рвется на части, так как я сама испытала такое положенье.

Но Эвридика моя не испытала других чувств, кроме любви к своему мужу Орфею: значит, все остальное в мире ее не заботит и не задевает, разве только какой-нибудь танец ее развлечет.

А сегодня, обеспокоенная мрачными предзнаменованиями, ни одного она в саду солнца не исполнила. Так, кстати, мало помалу пропадают и юные годы и дар красоты. И, если мы о многом разумом судим, достаточно, чтоб потом мы стали мудрыми матронами, мудрыми слишком рано.

Старуха

Я не сказала, что это для нас.

Кормилица

Но знаете, что говорят стихи: «Будь спокойно, мое сердце, 

и надейся на милость (2).

Потому что, кажется, что не всегда Амур суров и неприступен (2).

Будь спокойно, мое сердце, 

и надейся на милость (2).

Сцена 3я

Сатир, Старуха и Аристей

Сатир

Но я не могу больше оставаться в стороне, не могу молчать о том, что мне на ум взбрело.

Аристей

Ты видел, как только что разбились все наши мечты? Ах, в царстве Амура не бывало возлюбленного несчастнее, чем я!

Старуха

В тебе надежда угасает, а во мне растет ярость.

Сатир

Но к чему эти страданья, эти просьбы? Разве вы не знаете, что немилость питается исключительно слезами других?

И разве вы не поняли, что отправится сегодня Эвридика плясать в храм солнца?

Значит, если так ее желаете, пойдемте со мной туда, потому, что обещаю вам заманить ее хитростью, а потом отдать вам в руки.

Аристей

Ах, если б я мог на это надееться!

Сатир

Пойдем, пойдем, среди танцев ее мы похитим.

Старуха

Идите же,  а я поищу Амура, чтобы узнать, что сделал он с Орфеем, которого он искусно должен был заманить к Грациям.

Сцена 4я

Мом, Амур, Юнона, Аполлон

Ритурнель

Мом

«Амур, послушай, Амур, договоримся по-хорошему, если будешь все время изменять, тебя в твоем царстве мы проучим (2),

ибо люди захотят скорее работать, чем служить и поклоняться (2)

тому, кто только убивает.

Амур, послушай, Амур, договоримся по-хорошему, если будешь все время изменять, тебя в твоем царстве мы проучим (2),

Вот песня та, что позавчера пели какие-то пастухи, которые мне поклялись, что в царстве твоем прожили много лет, и не нашли там ничего, кроме обмана.

Ну, если ты заботишься о своей славе, Бог-лучник,

Смени (2) манеры (3)!

Ритурнель

Юнона

Амур так распорядился, что мы навеки заковали нашу верность в цепи? Если твоя злость не оставляет супружеских чувств, где, где, нам найти, о Бог, милости что ты обещаешь (3)?

Так говорили, печальные и страдающие, сидя на берегу цветущем некоторые жены, которые , погруженные в рассказы о своих делах, не могли выбрать, к кого муж ужаснее и злее.

Ну, если ты заботишься о своей славе, Бог-лучник,

Юнона, Мом

Смени (2) манеры (3)!

Ритурнель

Аполлон

Беги, спасайся! (5)

Возлюбленные, 

Ах, это горькая правда(2),

Что в царстве Амура

Бездна страданий,

А радость лишь миг (2).

Беги, спасайся! (5)

Пусть вас не останавливает то, что вам предстоит разорвать крепкие цепи, все это химеры для того, кто решится уйти.

Ну же, возлюбленные,

Освободитесь(6)!

Ритурнель

Аполлон

Так, ото всюду кричат в исступленьи, души, что за тобою идти поклялись, но убедившись в том, что ведешь ты их через страдание к смерти, загорелись справедливым негодованьем, вытирая слезы друг у друга, они готовятся к бегству. Ну, если ты заботишься о своей славе, Бог-лучник,

Юнона, Аполлон, Мом

Смени (2) манеры (3)!

Амур

О, как я страдаю! Неужто ничего мне больше не услышать, кроме этих жалких причитаний?

Мом

Разве ты не слышишь?

Амур

Но не во всех грехах я виноват! Вот и Кифера, чтобы развеять негодование, которое ей принес ты, сегодня меня просит, чтобы я сделал Орфея неверным Эвридике, потому что она тоже нарушит ему верность.

Юнона

И это правда, что поддастся нечестивой злобе Амур, которому так дорога верность?

Амур

Нет, нет, не сомневайтесь, что я забуду о себе. И скорее уж заставлю стать изменницей мою родительницу, чем Орфея с Эвридикой.

Аполлон

И в том ты клянешься водами Стикса?

Амур

Да!

Юнона

Истинная правда?

Амур

Да, конечно.

Аполлон

Значит, могу я, не мучаясь более страхом, вернуться в высшие сферы?

Амур

Да!

Юнона

Да, а я останусь следить за тем, чтобы молодожены провели спокойные часы, потому что от меня, богини-свахи, этого ожидают.

Амур

Но коль скоро вы признаете меня врагом всякого мошенничества, воздайте мне также и хвалу вашим пеньем!

Амур, Юнона, Аполлон, Мом

Да, это правда (4), 

Что гордец -  защитник верности (4),

Ранящий сердца – защитник верности (2).

Мом

Да? (3) Как? (3)

Не хочу я, против трех,

Слишком вас много для меня (2)!

Амур, Юнона, Аполлон

И если он красоты образец, одна наградит его цепями, другая – короной (3).

Ритурнель

Сцена 5я

Амур, Грации, Орфей, (Хор Граций)

Амур

Как запаздывают Грации, не ведут сюда, как приказал я им Орфея!

Хор Граций

Не молчи больше, милый пастух, ибо ты можешь похвастаться благородством своего нежного пения.

Ритурнель

Хор

Не молчи больше, милый пастух, ибо ты можешь похвастаться благородством своего нежного пения.

Умирает в молчаньи твоя доблесть (4).

Ритурнель

Хор

Разве ты не чувствуешь желанья петь? Где же сладостные порывы твоих созвучий, разве ты не чувствуешь желанья петь?

Ритурнель

Хор

Не молчи больше, милый пастух, ибо ты можешь похвастаться благородством своего нежного пения.

Умирает в молчаньи твоя доблесть (4).

Ритурнель

Орфей

Что вы хотите, чтоб я  спел, когда ужасная боль призывает меня готовиться к плачу?

Амур

Не всегда Юпитер вооружен и гневается, часто проходит его ярость, он успокаивается. Не всегда судьба и небо к нам неблагосклонны.

Только вы, только вы, жестокие женщины, никогда не успокаиваетесь (4)!

Но скажи мне, Орфей, хочешь ли ты, чтобы я раскрыл тебе желанья звезд?

Орфей

Только с этой надеждой к тебе меня влечет хор Граций.

Амур

Послушай же, Киприда  - враг твой: сегодня она мне приказала для новой любви раскрыть тебе сердце, в надежде, что умрет Эвридика от раны, что ты нанесешь ей неверностью, однако, здесь ты лишь для этой цели. Не для того, чтобы тебе предсказывать несчастья, я тебя привел.

Хор

Амур, ах, ах, что ты говоришь!

Амур

Видишь, как рассержена на тебя Киприда, чтобы нанести тебе наибольший вред в хитрую старуху она сегодня обратилась. Иди же скорей и предупреди Эвридику, скажи ей, чтобы меня не боялась, я всегда вам буду верен и вынесу все страдания, лишь бы никто не потревожил ваш покой.

Орфей

О, как ты милостив, божественный ребенок, судьба сменила угрозы на обещания счастья! Искать Эвридику я полечу, хотя и тяжелы, как никогда твои цепи.

Сцена 6я

Грации, Амур, Старуха

3я Грация

Можешь ли ты сделать больше?

2я Грация

Можешь ли сказать еще что-нибудь?

3я Грация

О, молодец!

2я Грация

О, доблестный юноша!

Старуха

Ну что ж (2)?

3я Грация

Все плохо!

Старуха

Как же? Почему?

3я Грация

Этот милый малыш только что…

Амур

Слушай, слушай! Ласточка здесь была, но по утру улетела (4).

Угадай, куда она направилась? (3)

1я Грация

Да, да, поменяем тему! Я хочу сказать, что он только что открыл Орфею твои планы.

Старуха

Правда?

Амур

Да. Знаешь ли ты, что Мом, Феб и Юнона меня предупредили, что, если я его обману, 

они покинут мое царство.

Старуха

Хорошо же! С врагами моими ведешь ты переговоры? И, чтобы не обмануть своих союзников, считаешь ты за честь предать свою мать? Ах, неблагодарный сын, вот как ты со мной обращаешься?

Амур

А ты, признайся, что хочешь навредить им из злобы? 

Ах,(4), остановись! 

Старуха

Ах, я до тебя доберусь!

3 я Грация

И более того, он им открыл, что ты скрываешься под видом Старухи.

Старуха

Ах! Лучше б мне родить еще одну Палладу, чем  тебя, чудовище!

Амур

Ария

О, как достойно роли матери, такого сына, как я обучить предательству!

Нет (4), так не пойдет! (2)

Какой стыд!

Фи (3), какой стыд!

Старуха

Ах, я до тебя доберусь когда-нибудь!

2я Грация

Ах, он мошенник! Он дошел до того, что пообещал Орфею и Эвридике все свое покровительство.

Старуха

Значит. Мне нужно, чтобы наказать их, удвоить свои старания.

Амур

Да, да, пожалуйста!

Старуха

Помогите мне немного. Чтоб вернуть ее сюда. Твои шутки не пройдут!

Амур

Прощай (2)!

Старуха

Поди прочь (2), не то!

А вы, подруги, идите, хочу я здесь застать Эвридику за танцами.

Идите, между тем, чтоб лучше скрыть мое возросшее негодованье, себя я пеньем развлеку:

Влюбленные

Ритурнель

Влюбленные, коль хотите не страдать, не всегда так умирать, почаще меняйте, меняйте предмет своей любви.

От любовных невзгод только неверность поможет, а сердце, которое всегда постоянно, ожидает боль (2).

Влюбленные, не заботьтесь о верности, тот, кто изменяет, знает, что делает (3).

Для этого у Амура есть крылья: чтобы передвигаться постоянно изменяясь.

А упрямому сердцу пусть будет хуже (3)!

Но глупо оставаться здесь, от Эвридики ожидая новых насмешек.

Ах, Кифера, вернись к своему обличью, божественное созданье!

Приди же, приди плясать Эвридика, ты убедишься, что если мой гнев сопротивление встречает, тем больше вреда в дальнейшем он принесет, и с большей силой обрушится.

Сцена 7я

Эндимион, Авгур и его Хор

Издательский ритурнель

Эндимион, Авгур

В этой божественной и прекрасной груди, что породила Амура, скажи, о, прекрасная богиня, как сегодня гнев, что Ада житель, нашел себе приют?

Сцена 8я

Эндимион, Юнона, (Авгур)

Юнона

А где Эндимион?

Эндимион

Спешу украсить Венеры алтари, потому что узнал от верного Оракула, что для Орфея и Эвридики она готовит ужасные испытанья. И потому спешу преподнести ей чистых голубок и благоуханные цветы, потому что знаю, что не меньше, чем нам, смертным, богам приятны подношенья.

Юнона

Я советую тебе успокоиться и сохранить эти жертвоприношенья.

Амур, только что обещал мне, что будет защищать их от всех козней Киприды.

Авгур

Ах, очень редко случается, чтобы этот Бог не сдержал свои обещанья.

Юнона

Более того, он уже начал их исполнять. Однако я встретила Эвридику с дриадами вместе, которая торопится на свой праздник.

Авгур

Ах, как бы не случилось что - нибудь! Больше следует опасаться разочарованной Венеры.

Юнона

Вот как?

Разве не вол власти Юноны защитить нуждающихся от гнева Киприды?

Ария

Я -  Богиня, и Киприде

Никогда (4) я не поддамся. (2)

И если она и гордиться яблоком, то все знают, каким путем она его приобрела.

Никогда (3) я не поддамся. 

Не праведное деянье в конце концов обойдется ей слишком дорого. (3)

Значит, если вы хотите покоя, мне приносите жертвы, и не бойтесь.

Эндимион

Богиня, речь твоя столь ласкает слух мой, что сейчас пойду поменять этих голубок на белоснежных ягнят, чтобы принести жертву только тебе одной.

Авгур

Как свойственно женщинам испытывать уколы ревности! Даже Богини не могут их избежать! (2)

Издательский ритурнель

Сцена 9я

Эвридика, Кормилица, Аристей, Сатир, Аполлон, Хор Дриад

Эвридика

Что может сделать Кифера, воспламененная негодованьем, если Амур на моей стороне?

Канцона

Пусть вооружившись молниями, рок грозит мне, сколько хочет

Я не боюсь, нет (4). (2)

Не сможет ничем она 

мне помешать,

 поскольку Амур на моей стороне(4).

Но здесь я не вижу ни одной дриады.

Жажда танцев привела меня сюда раньше срока:

Подождем немного.

Но, кажется, эти травы не смогут меня успокоить, посмотрим, сможет ли ваше пенье склонить меня к отдыху.

Хор

Спите, прекрасные глаза (3), 

Потому что для тех, кого вы раните, станет сладостнее боль от ран.

Спите, прекрасные глаза (3), спите.

Ритурнель

2я Грация

Но что же ты, Эвридика, ведь здесь Дриады, сбрось оковы сна!

Эвридика

Ну что же, примемся тогда танцевать!

Власти Амура как не поддаться, если перед ним даже Боги склоняются? (2)

Хор

Власти Амура как не поддаться, если перед ним даже Боги склоняются? (2)

Эвридика

Даже Плутон, что считал его царство слишком жарким для себя (2), испытал из-за него муки ада. 

Хор

Власти Амура как не поддаться, если перед ним даже Боги склоняются? (2)

Эвридика

Ах. Ах!

Кормилица

Бегите!

Эвридика

О боже!

Кормилица

Что случилось?

Эвридика

Разве не видишь?

Сатир

О, ужасная змея в траве!

Кормилица

Ах, вы бедняжка!

Эвридика

Что делать мне?

Кормилица

На помощь! (2) Помогите!

Эвридика

О Феб, искусный врачеватель, на помощь мне приди!

О, тише! О, Боже!

О, как ужасно он меня жалит!

Аристей

Что я вижу! О, я несчастный!Ё Убьем же змея!

Сатир

О, боже, что вы делаете?

Эвридика

О, Боже!

Аристей

Не мешайте мне!

Эвридика

Ах, остановись!

Аристей

Но почему?

Эвридика

Я не хочу…

Кормилица

Ах, позвольте ему помочь вам! Уходит ваша жизнь!

Эвридика

Нет. От того, кто пылает нечистыми чувствами, не стоит…

Кормилица

Что?

Эвридика

Я так верна. Что не могу принять его помощи.

Аристей

Мог ли я надеяться на вашу милость, если вы так жестоки к себе?

Эвридика

О, горе мне!

Кормилица

Не сопротивляйтесь! О, Боже! Верно, яд попал вам уже в сердце, вот вы и бредите.

Эвридика

Ах!

Аристей

Позвольте, к жизни вас тот вернет, у кого вы ее так часто отнимали!

Эвридика

Нет!

Кормилица

Что за безумье! 

Эвридика

Ах, я без сознанья! Ах, Кормилица, помоги мне!

Кормилица

О, я несчастная!

И скажут потом, что из каприза…

Эвридика

Ах!

Кормилица

Вы хотите смерти.

Позвольте (2) хотя бы этим нимфам убить его, и потерпите немного, чтобы потом не натерпеться больше.

О, как это ужасно!

Эвридика

Мне уже ничто не поможет. Положи меня теперь на землю потихоньку. О Феб, разве ты не придешь мне на помощь? Все меня покинули…

Аристей

Но не я! Я готов!

Эвридика

Ах, оставь, оставь меня в покое, даже если ты был причиной всего этого, и если правда то, что ты говорил, будто я тебя погубила, иди же с миром (2), ты отомщен.

Аристей

О, в тебе самой больше змей сокрыто, чем во всей Аравии, жестокая Нимфа! Но почему?  Ты винишь меня в том, что я преследовал тебя своей любовью, или я виноват в твоей ране?

Жестокая, для тебя были дороже эти смертельные укусы, чем поддержка того, кто тебя больше жизни любит!

Эвридика

Ты не хочешь, чтобы я умерла спокойно? Ну что ж! Если даже у тебя нет ни капли жалости к бедняжке, и ты уверен в этом, прошу тебя уйти, позволь мне умереть спокойно!

Аристей

Чтоб я ушел? Ну нет! Чтоб я ушел? Ах!

Любой другой на моем месте разжалобился от твоей горькой участи. Но от тебя могу я ждать только жестокости, но, если ты мне в миг прикажешь тебя покинуть, жестокая, ты это сделаешь только для того, чтобы умереть, потому что насколько я помню, ты мне даришь одни страданья, хоть ты для меня и единственное благо на свете.

Я уйду, но, тебя покидая, я себе смерть найду, которая будет еще более жестокая, чем ты, хотя ты мне дорога больше жизни.

Я пойду на все, я пойду, чтобы узнать, могут ли твои как звезды прекрасные глаза сделать так, чтобы судьба и мне нашла змею.

Кормилица

Дочка, что вы делаете?

Эвридика

О, горе мне, Кормилица, я умираю! Я умираю, и глаза мои уже затягивает предсмертная дымка (что за судьба!) Не пошлете ли кого-нибудь за моим супругом?

Кормилица

О, да!

Эвридика

Ох! Пусть он придет, я хочу его увидеть, прежде чем умереть, тогда я умру довольной, Орфей, мой нежный Орфей, смогла злодейка судьба сделать часы нашей радости столь короткими, но не сможет она сделать так, душа моя в вечности не будет тебя любить и твоею не будет.

Его все нет?

Все сгущаются сумерки пред моими очами! О, нимфы! О, небеса! О, Боги! Вы смогли отказать мне в последней радости, хоть раз еще мне повидать Орфея? Ах, я умираю! Он разве не придет? Орфей, моя радость,

Прими последнее (2) прости. 

Хор

О, плачьте! О, лейте слезы, Тракии берега, лишенные теперь своей красы! О(3), плачьте! О, лейте слезы!

Аполлон

О, суровый закон небес, не могу свой бег ускорить!

К сожалению, Эвридика, мне не следует прийти тебе на помощь(2).

Хор

О, плачьте! О, лейте слезы, Тракии берега, лишенные теперь своей красы! О(3), плачьте! О, лейте слезы!

Аполлон

О, я несчастный, вот земля разверзлась, чтобы принять тебя!

И даже если я Бог, сердце мое разрывается от боли.

Хор

О, плачьте! О, лейте слезы, Тракии берега, лишенные теперь своей красы! О(3), плачьте! О, лейте слезы!

Аполлон

Но кто знает? Может быть, сын мой вырвет тебя из объятий смерти. Под мои стоны и плач иди же, иди же с миром, чистая душа (2).

Хор

Иди же с миром, хоть и мрачна могила для невинного, но бессмертною славой светел Восток. (2)

Плач Орфея, потерявшего супругу

Третий акт

Сцена первая

Орфей и три Парки

Ритурнель

Орфей

Где вы слезы? Даже вы в таком страшном горе меня покинули? Для чего же вы себя сохраняете, даже если в такой момент не истекаете?

Где вы слезы?

Теперь, я остался один

Ритурнель

Все мне горестно и печально,

Глаза мои переполняете, какое горе,

Свет от меня заслоняете! (2)

Где вы слезы?

Уже мое сердце переполнено

Ритурнель

Болью, излейтесь широкими потоками, освободите в сердце место для боли и горечи!

Где вы слезы?(2)

Ритурнель

Ария

Скажите мне, где вы, где вы, вестницы боли? Если из слез моих сейчас проистечете, вы родитесь в моем сердце, если узнаете мою боль (3), из моих глаз прольетесь потоком!

Излейтесь морем моей боли (2), 

Обратитесь в реки!

Убейте меня, наконец, или молчите.

Где вы слезы?(2)

Может быть, боль, что меня терзает, вас сможет смягчить. Уже Амур меня приговорил, и он увидит мой смертный час (2).

Коль излиться вы хотите (3), станьте ручьем и погасите жар моего сердца(2)

Утешьте меня, наконец, или убейте Где вы слезы?(2)

Парки (Хор)

Сколько мы напряли драгоценных нитей,  настолько его ударила жестокая судьба(3).

Орфей

Что за голоса я слышу? О, как благосклонны ко мне стали, прежде неуступчивые звезды, что вас здесь нахожу, владычицы моей боли? Именно к вам я мыслью обращаюсь, идя по этим ужасающим тропинкам.

Парки (Хор)

Слишком поздно ты к нашей помощи прибегнул. Ах, нет, нет, твое счастье навсегда потеряно, нет для тебя больше надежды.(4)

Орфей

Ах, пусть сомкнет ваши жестокие уста вечная тишина, с такой смелостью вы отвечаете на мои нижайшие просьбы, что хотите меня лишить луча последней надежды? Может быть, вам еще неведом звук гармоничный этой печальной цитры? Услышьте мой голос. Свои голоса с ним слейте, и отвергайте потом все мои просьбы, неспокойные богини!

Ария

Залатайте нить жизни моей любимой, о, богини! Должны вы утолить мою жажду. Должны длится вечна эта жизнь и эта беспримерная красота, в глазах которой Амур зажег вечный огонь. 

Пусть не напрасно вас прошу я прийти на помощь моим мукам. Залатайте нить жизни моей любимой, о, богини!

Парки (Хор)

О, большой силой обладает твое пень, но от нас ничего не зависит (2).

Орфей

Если мне жестокая судьба откажет в этом утешеньи, не надейтесь на старинном навое прясть драгоценную нить, ткань моей горькой жизни прервется. Или представьте себе, что я не жив больше и прядите мне смерть! Пусть не напрасно вас прошу я прийти на помощь моим мукам. Залатайте нить жизни моей любимой, о, богини!

3 Парки (Хор)

О, большой силой обладает твое пень, но от нас ничего не зависит (2).

2я Парка

Дело в том, что в те мрачные земли, где Плутон царит безраздельно, уж вступила твоя Эвридика, а столь далеко наше искусство не простирается.

Но коль ты столь искусен в пеньи, твоя жалость разжалобит камень, почему ты не отправишься туда со своей цитрой? Может быть, и удастся улететь из тех теней твоему прекрасному солнцу.

Орфей

Но кто(2) мне путь туда укажет?

Парки

Это можем сделать мы. Но огонь адский тебя все равно остановит.

Орфей

Как вы сравнивать может Ад с тем огнем, что меня сжигает? Это всего лишь тени моих страданий. Где путь лежит? Чего боятся мне? Если мое сердце и так уже здесь, в этом кошмаре вместе с Эвридикой.

Парки (Хор)

Пойдем(2), ведь нужно быть чудовищем жестоким, чтобы на твой плач не отозваться, о, ты единственный пример верности и любви (2).

Ритурнель

Сцена вторая

Авгур, Эндимион, Кормилица

Авгур

Не одинок ты в своем горе на свете, Эндимион. Смотри, солнце тоже каждый день рождается и умирает! Отврати свои мысли от печалей и утешься.

Эндимион
Мог бы я утешится, не будь у меня столько горя. Но от горькой смерти Эвридики едва отвращу горестный взгляд, вижу потерянного Орфея, который моему сердцу дорог не меньше Эвридики; и одному Богу известно, куда он стопы свои направил.

И так меня терзает то одна, то другая боль, и от одной устану волноваться, другая тут же подступает. Утешиться бы мог, если б не так велико было мое горе. (2)

Кормилица

Несчастный родитель, твою печаль как никто другой я понимаю, ибо в Эвридике часть моей крови, вскормила я ее своим молоком, и теперь мое сердце наполняется болью; но пусть понравится небу, что Плутон не вменяет ей в вину, то, что она отвергла помощь Аристея.

Авгур

В любом случае в таком деле помощь человека была бесполезна, ибо несчастье это было предписано свыше.

Кормилица

Ах, я подозревала, ибо не тот змей не отпускал ее.

Эндимион

Еще сильнее я буду оплакивать дочь, для которой честь была дороже жизни, я понимаю еще лучше страдания Орфея.

Кормилица

Но я не чувствую той помощи, что Юнона обещала нам оказать насколько будет в ее силах.

Эндимион

Так она говорила, но  какие ужасные события она допустила!

Авгур

Однако всегда нужно надеяться на поддержку неба, ибо одна оказанная им милость стоит тысячи милостей не оказанных.

Кормилица, Эндимион, Авгур

О, небо, сжалься! Будь милостиво! Помилосердствуй! (2) Как можешь ты покинуть на произвол судьбы такую исключительную верность?

Сжалься! (2) Будь милостиво! Помилосердствуй!

Ритурнель (издательский)

Сцена третья

Аристей и тень Эвридики

Аристей

Убейте меня (2), о печали! Пока иду печалью я убитый, ищу то, чего и сам не знаю, по этим каменистым землям, я так страдаю, что ни змей, ни рана не смогут с моим страданием сравниться.

Убейте меня (2), о печали! Убейте вы меня, так как в смерти, после того как Эвридика умерла, и так живу я.

Убейте меня (2), о печали! Но что это, что я слышу? Почему дрожит земля? Может быть, она чувствует груз моих грехов, и хочет сбросить

меня в преисподнюю, и этим грохотом меня предупреждает! О, что я замечаю! Что вижу я, несчастный? Я сплю? Или это наяву? О, как страшны эти мрачные тучи! Ах, О, Боже, как от страха бьется сердце! Ах, может быть, не в силах ждать, то Ад ко мне спускается!

Убейте меня (2), о печали!

Тень Эвридики

Преступный, ты жив еще?

И может быть, ты думаешь, что твоя вина забыта? Ты хотел запятнать мою верность, заставить меня изменить супругу! Ах, негодяй! И вот я, в обличье новой Фурии Ада, спустилась отомстить.

Аристей

Эвридика!

Тень

О, как ты смел! Нечестивыми губами произносишь мое имя? Но кто мне запретит это нечестивое сердце отдать на съедение гадине и утолить мое негодованье?

Аристей

Ах! Как это милосердно, положить конец моим мученьям!

Тень

Но если я убью тебя, придешь ты царство Плутона, где я проживаю. Нет, живи, и пусть тебя от меня отделяет вселенная, хотя столь просторны Адские поля, что будешь далеким от меня, в грехах замешан, умри же, нечестивая душа! Изыди(2), душа преступная(2), из этой груди!

Аристей

Ах, как ты жестока, почему кричишь ты на меня? Мне обещаешь смерть, но меня не убиваешь?

Тень

Нет, даже смерти ты противен, тебя не хочет Ад ведь всем известно, кто виновником был моей смерти.

Живи же, себе на горе, и пусть с этого нечестивого чела, в котором грязное желанье поселилось, сойдет на нет и ум, и разум, и пусть судьба твоя будет страшнее смерти, и сам ты станешь себе и фурией, и адом, отверженный и адом, и смертью. Останься здесь, безумный бродяга, а для меня любое место станет раем, где нет тебя, и да разделит нас целый мир!

Сцена четвертая

Сатир, Мом, Аристей

Мом, Сатир

Уходи прочь, тоска. Я не знаю, зачем ты нужна (2)

Скажи мне, приостанови свой плач, смотришь ты всегда долу, что видишь ты там?

Уходи прочь, тоска. 

Я не знаю, зачем ты нужна (2)

Сатир

И даже здесь не найти мне Аристея?

Мом

Видишь вон там он! Но, остановись!

Сатир

Ну, ну, что же он там делает?

Мом

Я полагаю, фехтует.

Сатир

Э, нет. Скорее, кажется, что ловит он воздух.

Мом

Теперь я начинаю понимать, как тебе известно, охота – лучшее отдохновение от забот, и он, чтобы забыть свои печали, охотится на мух.

Сатир

Смотри же! (2) Конечно, его в печали покинул разум.

Мом

Разве не был он влюблен?

Сатир

Да еще как!

Мом

Ну, так не мог сойти с ума, коль был уж сумасшедшим.

Сатир

Что ищет он? Куда бежит?

Мом

К тебе, наверное.

Сатир

Нет, он меня не видел.

Мом

Ну что ж, чтоб убедиться в его безумье, отойдем в сторонку.

Аристей

Где ты? Почему бежишь? Ах, не оставляй меня одного. Ах, я умираю от страха! Ах, меня покрывает ледяная испарина! О, Боже, что я вижу! Тень меня преследует, я это вижу ясно! А если, судьба жестокая распорядилась так, что это моя тень, что ж, тем хуже! Но КТО Я? Что Я? Я этого не знаю, и не могу спросить.  Я весь промок (3), прошел здесь ливень. Ну, что ж! Мне стоит броситься на камни, оставить этот свет! Этот я поднять не могу, слишком тяжел. Но был здесь один огнем опаленный. И был он точно, так как говорил со мною. Но нет в природе камня тверже, чем ее сердце. 

Но бросимся сюда... 

Сатир

Он безумен!

Мом

Да еще как!

Аристей

А вот и новые люди.


Мом

Он тебя не замечает. Окликни его по имени.

Сатир

Аристей!

Аристей 

Где Аристей? (3)

Сатир

А разве вы не он?

Аристей

Я, тот несчастный?

Сатир

Кто ж это может знать, коль вам это неизвестно?

Аристей

О, моя прекрасная Эвридика!

Сатир

Это он мне?

Аристей

Мое счастье! Душа моя! (2)

Мом

Ты что же думаешь, что это Эвридика? О, хороша же она!

Аристей

О, Кормилица, моя, Кормилица!

Мом

А я, значит, Кормилица. Однако весьма похож!

Сатир

Он уверен, в том, что говорит, раз находит такое сходство.

Аристей

Ваш блеск, о, прекрасные глаза, столь был для меня сладостен, что мое сердце больше не боится страданий (2).

После таких чудесных радостей, душа не может вернуться к страданью, нет(4)

И, однако

Смотрите на нее, хватайте ее,

Перелетела голубка через По!

Сатир

Ну, что ж, радуйтесь, и увидите, что вы выздоровеете.

Тот мудр, кто умеет от цветов отделять шипы, и радость найти среди печалей. Ах! (2)

Аристей

Бегите прочь, я змея Питон, рожденный в гнусном зловонье.

Мом

Ну, да! Против твоего безумья нужна уже палка!

Аристей

Я сам не знаю почему, но не могу тебя ужалить!

Мом

Потому что только мне положено жалить всех.

Аристей

Ах!(2) Как вы уродливы! Пойдите и взгляните на свое в ручье отраженье!

Сатир

Пойдем, с ним и вправду лучше не спорить.

Мом

А где ручей?

Аристей

Ну, идем же, договоримся любезно друг другу всю правду говорить.

Мом

Да. Да, конечно!

Сатир

Да, конечно!

Аристей

Хорошо, детки мои, вы безумны. Но послушайте, споемте песню. Ты будешь говорить только «Та-ра-ра-ра», а ты «та-па-та-та», а когда я спою «су-су-су-су», все мы сделаем «ту-ту-ту-ту». Поехали!

Аристей

Вооружись сердце, против жестокостей красоты, собери все свои силы (2)

Ну же(2), бейся, 

Ну(3), будь(4)!если ты пылаешь, то никогда не пропадешь (3)

Мом

Та-ра-ра-ра…

Сатир

та-па-та-та…

Аристей

Ах, я пропал! Ах, жестокая судьба! О, погибель! 

А, смерть!

Сцена Пятая

Юнона, Ревность, Подозренье

-

Юнона

Послушай, Ревность, и ты, послушай, Подозренье! Если вы хотите, чтоб простила я вас за все мученья, что вы мне доставили, быстро отправляйтесь в царство Плутона, и отмоего имени просите Прозерпину, чтобы отвела Эвридику к Орфею, или пусть ожидает неприятностей на супружеском ложе, скажите ей, как от Юпитера я натерпелась, скажите, что что случай удачный любую верность победит.

Ревность

Я пойду (2), ясделаю все, о, Богиня, что в моих силах, Пусть только спустится со мною то, что меня всегда сопровождает, и ты услушишь, что едва достигну тех я берегов, Стикс содрогнется от боли, и от боли выйдет из берегов.

Подозренье

Сколько всего наплела ты, но ты увидишь, что там известно, что значит страданье, и нам никто не отопрет.

Ревность

С Лучником делю я его царство. Более того, мой лед известней, чем его огонь(2), пойдем!

Подозренье

Войти туда не сможем.

Юнона

Ты бы не было Подозреньем, если б ежечасно не сомневалось.

Ревность

Чего бояться мне, что не пустят меня в края родные? Как море все приемлет реки, так Ад не отвергает тех, кто в него приносит страданья.

Сцена шестая

Венера, Юнона

Юнона

А вот и Кифера, препышно одетая! Отойду в сторонку, хочу ее хвастовство я послушать.

Венера

Пальмы(2)! Лавры (2)! Пальмы(2)! Лавры (2)! 

Тот, кто боролся, может праздновать победу

Пальмы(2)! Лавры (2)!

Вот и Солнце, что хотела лишить меня света, увидело сегодня, как Эвридика, благодаря мне, оказалась среди вечного мрака.

Пальмы(2)! Лавры (2)!

Юнона

Значит, на неправедном крушенье угнетенной невинности, свою создать хочешь славу? О, Богиня, недостойная даже ступать по этой земле, не только что в поднебесье! Ты мать не любви, а ран!

Венера

О, не будь со мной так ты жестока, я и сама уж терзаюсь об Аристее, но ты просто завидуешь моим победам. Насладись моей радостью. И хвалой, счастливая, меня ты награди! Как я могу надеяться, что ты исполнишь мою просьбу, если, о, Боже, я тебя призываю к радости, а ты не хочешь ко мне присоединиться? 

Юнона

Радоваться я должна? Чему? Тому, что твое негодованье положило конец такой редкой красоте и такой постоянной любви? Горе весь мир переполняет из края в край, и солнечный свет, и дождь все преисполнено боли.  

Венера
Этот свет меня сюда привел. Но  в таком случае, заплачу я за страданья, и жемчуг слез моих будет также ярок, как и месть, что увенчала мои кудри.

Юнона
Уж слишком ты хвастлива! Так ты кичишься своей победой, что легко можешь потерять ее плоды. Ты думаешь, что не сможет вернуть Орфей утраченное счастье? На безрадостных берегах Стикса уже рождается для нее надежда.

Дуэт

Венера

Пусть умершая, живет, как бы не так! (3)

Не видать тебе того! 

Нет!(3) Я хорошо знаю, что мне делать! 

Что мне делать, а что нет!

Юнона

Да будет так (3), она расцветет! Да!

Ты увидишь, я выйду победительницей!

Да! (2)

Слышишь, да(2)!

Сцена седьмая

Ревность, Подозренье, Прозерпина

Ревность

Ты сомневалось, что мы сюда пройдем? Само ты видишь, что в эту печальную обитель чужим путь не заказан?

Подозренье

Смотри, вон идет Прозерпина.

Ревность, Подозренье

О, радость! О, счастливая встреча!

Подозренье

Так мы находим средь бесконечных мук

Ревность

Да, конечно.

Ревность, Подозренье

Судьбу сегодня!

Ревность

Подойди с той стороны, а я подойду с этой, и твоим пеньем помоги мне начать мой обычный рассказ о Юпитере.

Подозренье

Да, да, ты увидишь, какой эффект вызовет твое обыкновенье доверять Подозренью.

Прозерпина

Что мне так дороги эти берега печали, Амур, твоя заслуга, Небо там, где ты сердце осчастливил. И от истинной любви, от света твоего факела, прекрасным становится все.  Ведь мой супруг, хоть так ужасен, мне нравится!

Подозренье

Как знать,  как знать? 

Прозерпина

То есть?

Подозренье

Не приглянется ли ему какая-нибудь красотка, как знать? 

Ревность
Как знать? 

Прозерпина

Как? О, Боже, что вы говорите! О, Боже!

Подозренье

Ах, ты несчастная!

Ревность

Ах, если б это случилось, о, бедная ты! А муж, 

Прозерпина

О, Боже, что вы говорите! О, Боже!

Подозренье

Ах, ты несчастная!

Ревность

Ну, что ж, не должна ты показывать вида, что хранишь ему всегда верность. (2)

Подозренье

Пусть она говорит!

Прозерпина

Но здесь я не вижу для себя опасности.

Подозренье
А разве Эвридика, скажи, не здесь? И разве не может сиянье ее красоты очаровать любую душу?

Ревность

И так сладостна измена, что для нее достаточно одного прекрасного лица.

Прозерпина

Но Плутон, послушайте, очень меня любит.

Подозренье

Но почему же тогда, почему, едва он только услышал, что Орфей сюда спустился, так он разъярился?

Ревность

Если он к Эвридике нежным чувством не пылает, то от чего же простой смертный его ревность вызывает?

Прозерпина

Какое неизведанное прежде страданье вы мне в сердце поселили!

Подозренье

Я бы поклялась волнами, что омывают эти берега, что Плутон скрывает свои нечистые мысли о новой красотке.

Ревность

Теперь послушай: Юнона нас к тебе послала, чтобы напомнить: Юпитер столько изменял, сколько милых Нимф увидел.  И пока Орфей тщиться увести отсюда свою супругу, ты должна сделать все, чтобы ему помочь, так как сама в этом нужду имеешь.

Прозерпина

Конечно, чтоб избежать такой опасности  мне все усилья стоит приложить.

Прозерпина, Подозренье, Ревность (терцет)

Не верьте(3), влюбленные, даже если будут вздыхать и стонать.

Тот, кто верный, будет предан(3),

А когда верности не, доверие больше не вернется(3).

Сцена восьмая

Плутон, Харон, Ревность, Подозренье, Прозерпина, Хор

Плутон

Ну, сколько раз, ну сколько раз, болван, тебе твердить я должен, что в это царство ни один из смертных спускаться не должен!

Верно, стоит мне, не дожидаясь от тебя еще большего урона, более аккуратному лодочнику передать твой челн.

Харон

Плутон, печален мой удел, коль ты меня не хочешь слушать. Тот странник, что сюда явился с просьбой пришел, не с оскорбленьем.

Плутон

Разве мало Храмов и алтарей моих на земле, куда бы он мог обратиться со своими мольбами и просить у меня милости? Какой-то обман кроется в его просьбах. Иди, Харон, и перевези его на другой берег.

Подозренье

Как выражается ясно его новое желанье!

Ревность

Коль останется здесь Эвридика, попрощаться ты сможешь с покоем!

Прозерпина

Горе мне, что же мне делать? 

Плутон

Ты еще медлишь, исполняя мой приказ?

Харон

Очень мне горько, что не слышал ты нежного пенья несчастного Возлюбленного. Если я и допустил ошибку, сюда его пустив, знал я, что нежнее гармонии нет на земле, и что звук его чудесной цитре ему принесет милость, а мне прощенье.

Подозренье

О, говори же, говори!

Ревность

О, говори же, говори!

Прозерпина

Но, если любимый супруг, все также моим желаньям следовать хочет, пусть позволит задержаться здесь этому певцу, который излечит меня от печали вечного плача.

Харон

Если ты не окажешь подобной милости, произойдет то, что увидишь здесь певца приведенного сюда силой своего пенья.

Плутон

Иди же сюда, и изложи мне свои просьбы. Так иногда случается, что царства служат всеобщим желаньям.

Прозерпина

От тебя, мой Бог, ни в чем я не знала отказа, прошу же поверить тебя, что не скрывает он в душе своей неблагодарную душу.

Плутон

Как же могу я, О, Богиня, отказать твоим желаньям, если ты не только на этом троне, но и в душе моей величественно восседаешь и сладко царишь?

Подозренье

Пойдем, нам следует оставить это дело.

Ревность

Пойдем, но пока Эвридика не будет возвращена Орфею, нам не стоит отказываться от этого дела.

Хор

Сцена девятая

Харон, Орфей, Плутон, Прозерпина, Ревность, Подозренье, Хор

Харон

Вот и он! Он идет и поет, и я вижу, несчастные души забывают свои все печали.

Орфей

Я лишился



Alma in vita, non vengo per veder 

Reggia sì ombrosa, ma per chiedervi, o Dei, la cara sposa 

da troppo acerbo fato a me rapita (2).

Aria

Amor m’è scorta e dice a

Ritornello (editorial except bass)

Miei lamenti che desteran pietà ne’vostri cori, poichè de’ suoi qui giù ben noti ardori 

avvampano in me solo i più cocenti.(2)

Deh, rendetemi, o Dei, l’a- mato bene!

Ritornello (editorial except bass)

Che poi tant’avverrà tra pochi giorni ch’io qui seco per sempre à voi ritorni, dove al fin pure ogni mortal se’n viene, dove al fin pure ogni mortal se’n viene.

Deh, rendetemi, o Dei, l’amato bene!

Plutone

O dolcissimi accenti!

Proserpina

O note omnipotenti!

Plutone

Ah, che dentro del mio petto il furor, la crudeltà, all’insolito diletto si disfa!

E per tal soavità no, ch’io più non discerno d’esser re del duolo eterno.

Proserpina

Ma se tanto in te può tal armonia, horrido Re, deh, pensa qual far dee violenza nel mio tenero sen, nell’alma mia! Deh, dеh, se ti fur già mai cari i miei sguardi e dolci i miei contenti, consenti hora, consenti che si renda ad altrui l’amato oggetto; ne dir che non convenga che si scorga in tal guisa inaudita pietà giungerti al core, chè può giungere anch’essa dove ben sai, se per me giunse Amore.

Ah, mio Nume, ah, non si de’ al desire al pregare di costui già mai negare la mercè (2)!

E s’a noi goder ci fè, nel tenor de’ suoi concenti, delle sfere più lucenti il gioire, goda anch’egli i suoi contenti (2)!

Plutone

Venga dunque Euridice, e a lui si dia. Ma con tal legge: che nel gir per queste regioni funeste egli a mirarla mai non si rivolga. E se ciò non osserva, 

udite, o mostri (2), tosto a lui si ritolga.

Orfeo

Vi renda Amor mercè di tal ristoro. Nè mai nel vostro cor doglia permetta.

Vieni, Euridice mia, vieni, t’affretta! Sei pur che mi segui, o mio tesoro (2),

sei pur che mi segui, o mio tesoro (2)?

Euridice

Sì, mio ben (2), ch’in quest’horrore sol mostrar puote al mio piè di là sù la mi via smarrita il candor della tua fè, che si risplendere hoggi rimirasi, ch’in fin può rendere con lieta sorte e con virtù infinita, entro i regni di morte 
 a me la vita (2).

Orfeo

Anzi, chè vien mia fè a ritrovarla in te.

Euridice

In me trovar si può, qual hor tu meco sei, vita de’pensier miei,

Euridice, Orfeo

ch’altra vita che te viver non so (2),

sù dunque prendiamo insieme il sentiero de’lucidi giri, e lieti torniamo all’aure ridenti!

Mia vita, mio bene, mia speme infinita,

sù (2), 

a i diletti, alle gioie, a i contenti! (3)

Proserpina

Forz’ è ch’infinita la vostra gioia hor sia, felice Amanti, poichè per quel ch’a me non giunge al seno, sento bearmi a pieno.

Plutone

O qual nel Regno mio vedo inondar per tutto inusuata dolcezza! Ah, fin che dura simil ventura, si scopra in danza ancor tant’allegrezza!

Qui va la danza

Les Passe-pieds d’Artus

Sarabande

Bouree

Courante

Bouree Figurèe – La christiana

Caronte

Le leggi quel meschin non osservò. E perchè nel sortir fuor dal tuo Regno a riguardar indietro ei si voltò, se gli ritolse il racquistato pegno. Ben di tornar qui dentro egli tentò; ma gli chiuse ciascun con furia e sdegno le porte in faccia, e gridò Radamanto:

“Puote la novità più che ‘l tuo canto!”

Proserpina

O mia sorte fallace! Orfeo perde la moglie, et io la pace.

Plutone

Ma senti: che gli Elissi, ah, la consolano, mentre di lieti inviti a lei risuonano. Vanne! Ch’hoggi per te vie più s’inforano. 

L’iinocenza li Dei non l’abbandonano(2).

Scena Decima

Venere, Bacco, Baccanti

Choro

Viva Bacco, nostro Re, viva (4) Bacco, nostro Re! Chi no ‘l vede e chi no ‘l sa.

Che vacilla il nostro piè perchè fermo il suol non sta? No(3), ch’ebrio alcuno di noi no è! 

Viva Bacco, nostro Re, viva (4) Bacco, nostro Re!

Bacco

Ma rimirate Venere, che viene a noi si rapida.

Le danze, olà, si fermino!

Venere

Sù(4), vendetta!

Offeso chi fu pietà non ammetta! Vendetta! (2)

E son documenti ancor di quest’onde che posan sì belle, ma toccherà da’ venti, sforzate le sponde, spaventan le stelle. Il soffrir invitò nuova saetta. 

Vendetta! (6)
Venere

E così, in danze e feste passa l’ore gioconde il buon Lieo, quando per Euridice, dà tropp’alta pendice, morì precipitato hoggi Aristeo?

Bacco

Ohimè! Di duolo un fulmine più crudele et horribile di quel ch’abbrugiò Semele mi vibrasti nell’anima!

Ma dov’è quella perfida ch’il mio figlio dolcissimo spinse a tale esterminio?

Venere

Già col morso d’un angue io feci in lei succedere il castigo prima del fallo, ond’essa del tenebroso mondo pria si trovò precipitata al fondo. 

Ma il suo marito Orfeo,

figlio (2) del Sole, a te nemico, co’l favor di Giunone, a te sì avversa, fin la giù s’è portato, e per quanto m’ha detto hora il Sospetto in su la riconduce al mio dispetto.

Bacco

Non mi potevi aggiungere nel cor più fieri stimoli per destarvi la rabbia. Affè, non fia che ridano costor delle mie lagrime: Ninfe, dell’empia copia s’alcun da voi ritrovasi, spietatamente uccidasi. E per haver più furia, di nuovo inebriatevi! Vien meco, o Diva, e aiutatami il caro figlio a piangere.

Scena undicesima & ultima

Orfeo, Giove, Mercurio, Choro Celeste

Orfeo

Lasciate Averno, o pene, e me seguite! (2)

Orfeo

Quel ben ch’a me si toglie riman la giù, ne ponno angoscie e doglie star giamai seco unite. 

Più penoso ricetto più disperato loco del mio misero petto non ha l’eterno foco, son le miserie mie solo infinite.

Lasciate Averno, o pene, e me seguite! (2)

Orfeo

E voi del tracio suol piaggie ridenti, ch’imparando a gioir de la mia  Cetra gareggiaste con l’Etra, hor, all’aspetto sol de’ miei tormenti, d’horror vi ricoprite. 

E tu, Cetra infelice, oblia gli accenti tuoi già si canori, e per ogni pendice vien pur meco piangendo i miei dolori. Son le gioie per noi tutte smarrite.

Lasciate Averno, o pene, e me seguite!

Orfeo

Ma che tardo a morire (2), se può con lieta sorte ricondurmi la morte alla bella cagion del mio languire? A morire! (4)

A 8 con stromenti

Amor vero e salda fè, giù nel mondo variabile dove il ben tutto è sì labile, premio mai sperar non dè.

Solo il Ciel che sempre è stabile gli può dar degna mercè (2)

Giove

D’Orfeo la Cetra in sugli eterni giri di gloriosa eternità s’honori, et in stelle cangiati i puri Amori l’ingemmin sì che a lampeggiar s’ammiri.

Non dee d’human piacer contento frale bramar chi di virtute è vero Amante, ma in seguirla per tutto ogn’hor costante, solo attendar da lei gloria immortale.

E con essa avverrà ch’egli raccolga ancor l’human piacer pur che gia mai dal suo dritto sentier torcendo i rai per compiacer sì in lui non si rivolga.

(Ritornello after Verses 1, 2 & 3, overlapping with last bar of the verse.)

Mercurio

 Ma che queste menzogne misteriose e belle cedano al ver. Mortali, udite: già fuor d’ogni periglio, altro non è d’Orfeo la Cetra altera che della Gallia invita il Regio Giglio. Questo, di cui per tutto alta armonia di tante glorie e tante ogn’hor rimbomba. Avverrà che ritolga dal dominio d’Averno, per non perderla più, inclita tomba.

Quindi è che a voi ne vengo, o del Gallico Cielo ben chiaro sole e luminosa Aurora,et oltre i lieti augurii, a voi con senno accorto il Nettare celeste dell’Immortalità presagio io porto.

(repeat chorus, bars 139-163)

Fine
Своей души, сюда пришел не смотреть на Царство теней, но просит у вас, о, Боги, вернуть мне дорогую супругу, ужасным роком у меня похищенную.(2) 

Ария

Амур подсказывает мне,

Что мой плач вызовет жалость в ваших сердцах, потому что слишком сильна моя боль (2)

О, отдайте мне, Боги,

Мою любовь! Пусть даже так случится, что скоро вместе с нею я к вам возвращусь, сюда приходит каждый смертный (2)

О, отдайте мне, Боги, мою любовь!

Плутон

О нежнейшие звуки!

Прозерпина

О всемогущие созвучья!

Плутон

Ах, в груди моей отступают и ярость, и жестокость! Я стал так нежен, что мне больше не к лицу оставаться властителем царства вечной боли.

Прозерпина

Но если даже на твою жестокую душу так повлияла гармония этих звуков, представь, что творится в моей душе! Ах, если дороги тебе мои взгляды и мои вздохи, сделай так, чтобы вернули ему объект его любви.

Не говори, что не к лицу тебе милосердие, которое растопило тебе сердце, потому что ты сам знаешь, что ему и Амуру доступно.

Ах, мой Бог, не поддавайся желанию ответить отказом на его просьбы (2)!

И, если нам было суждено наслаждаться гармонией его созвучий, пусть и он насладится своей радостью (2)!

Плутон

Пусть придет же Эвридика, пусть будет ему возвращена. Но с одним условием: пока находится он в этих пределах, пусть не взглянет на нее ни разу. А если приказ он не исполнит, вы слышите, чудища(2), к вам скоро он вернется.

Орфей

Амур будет к вам милостив за такое решенье. Никогда не позволит он боли проникнуть в ваше сердце.

Приди же, моя Эвридика, поторопись!

Это ты идешь за мной, мое сокровище (2)!

Эвридика

Да, мое счастье (2), в этом царстве ужасном только сияние твоей верности смогло показать мне утраченный путь, она своим сияньем смогла вернуть мне жизнь в этом царстве смерти. (2)

Орфей

Моя верность черпает свои силы в твоей.

Эвридика

Во мне найти ты сможешь, раз ты теперь со мной, что жизни другой не желаю

Орфей. Эвридика

КРОМЕ ЖИЗНИ С ТОБОЙ (2). 

Пустимся же вместе по тропе радости, и, счастливые, возвратимся к свету!

Жизнь моя, мое счастье, моя бесконечная надежда, пойдем туда (2),

К наслажденьям, радости и счастью!(3)

Прозерпина

Теперь бесконечна ваша радость, счастливые возлюбленные, потому что она даже мое сердце переполняет.

Плутон

Все в моем царстве наполняется неожиданной нежностью! Ах, пока длится это состояние, пусть в танцах выразится наша радость!

Здесь следуют танцы

Харон

Закон несчастный тот нарушил. И поскольку прежде чем покинул это царство, на нее взглянул, была отнята у него завоеванная милость. Он попытался вновь сюда вернуться, но все захлопнули перед ним двери со справедливым негодованьем, и вскричал Радамант: «Принесите что-нибудь посвежее своего пенья!»

Прозерпина

О мой удел несчастный! Орфей снова потерял жену, а я покой!

Плутон

Но послушай: Елисейские поля ее утешат, призывая ее нежно к себе. Иди же! Сегодня для тебя все пути открыты.

Боги не оставляют невинность.(2)

Сцена десятая

Венера, Вакх, Вакханки

Хор

Да здравствует Вакх, наш король! (4)

Кто не видит, кто не знает, что наши ноги нетверды, потому что нетверда под ними земля?

Нет (3), никто из нас не пьян!

Да здравствует Вакх, наш король! (4)

Вакх

Смотрите, к нам мчится Венера.

Приостановим танцы!

Венера

Ну (4), месть!

Тот, кто оскорблен, жалости не знает!

Месть! (2)

Эти волны так спокойны, но пусть задуют ветры, поднимут волну, пусть дойдет она до звезд. Страданье вызывает новую бурю. 

Месть! (6)
Венера

Так в песнях и празднествах свои часы проводит добрый Лией, в то время как из-за Эвридики, от чрезмерного страданья, сегодня умер внезапно Аристей?

Вакх

О, горе мне! Боль сильнее и ужаснее, чем та, что Семелу поразила, терзает мою душу! 

Но где та негодная, что сына моего толкнула к такому страшному концу?

Венера

Укусом змеи я ее поразила, еще до того, как было совершено преступленье, и отправила ее в мир теней.

Но муж ее Орфей, сын (2) Солнца, что враг тебе, при попустительстве тебе столь недружественной Юноны, туда отправился, и насколько мне известно от Подозренья, ведет ее обратно к моему огорченью.

Вакх

Не могла ты найти способа вернее,  поселить мне в сердце ярость. Но не суждено им смеяться над моими слезами. Нимфы, если кто-нибудь из вас обнаружит преступную пару, убейте ее без сожаленья. И, чтобы усилить вашу ярость, пейте вино! Пойдем со мной, Богиня, помоги мне оплакать сына.

Сцена одиннадцатая и последняя

Орфей, Юпитер, Меркурий, Небесный Хор

Орфей

Оставьте Ад, о, муки, и следуйте за мной! (2)

Орфей

Счастье было у меня отнято и там осталось, не могут горести и боли вместе с ним оставаться.

В моей несчастной груди, что стала местом печали, погас огонь желаний.

Оставьте Ад, о, муки, и следуйте за мной! (2)

Орфей

А вы, смеющиеся тракийские земли, которые наслаждались звуками моей цитры, теперь от одного вида моих страданий, вас покрыл ужас.

А ты, несчастная Цитра, забудь сладостные звуки, и отправляйся со мной в путь,  оплакивать мои страданья. Радость для нас утрачена навсегда. Оставьте Ад, о, муки, и следуйте за мной! (2)

Орфей

Но почему не спешу я умереть (2), если в смерти могу я перенестись к прекрасному объекту моих страданий? Умереть!(4)

Для 8 инструментов

Любовь верная и нежная, в этом изменчивом мире, где все течет, не может надеяться на награду. Только небо, которое всегда постоянно, может оказать ему достойную милость (2).

Юпитер

Орфея Цитра пусть прославится в вечности, мы будем любоваться звездами, зажженными этой чистой любовью. 

Не должно человеку хрупкого счастья желать, когда он любит доблесть, но должен он следовать за ней и только от нее ждать бессмертной славы. И с ней пожать он сможет плоды человеческой радости, только бы не сходил с прямой дорожки.

Меркурий

Но пусть эта ложь, таинственная и прекрасная, правде свое место уступит. Смертные, слушайте: позади опасность для Орфея, и его цитра прославляет Галлии Королевскую Лилию. Случится так, что в свое время найдет он в царстве теней себе приют. 

К вам я обращаюсь, неба Галлии ясное Солнце и светлая Аврора, и вам помимо счастливых пожеланий подношу небесный нектар бессмертья.

Конец



22

